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Rivista. 

Lu! Correspunidanice Ital'enne nega l'autenticità del 
programma attribuito da’ alcuni giornali clericali al 
conte di San. Marliuo, del quale demmo noi pure 
un sunto, non guarentendo menomamente, che fosse 
genuino. nella forma e nella sostanza. Ma mentre 
‘quei foglio nega fa parte storica di quel documento, 
COSE mi 0) ig 
sione dell'ultima crise ministeriale, ammette che i 
principi politici toccati in. quel documento sono 
appunto. quelli dell'anzidetto. onorevole senatore. 
Ecco le parole della Correspondance: 

LT obi o cola N icona pel iù aghi 
Uimiti; abolizione delle prefetture e delle sotto-prefetture; 
SISI I gioie cio 
a 'quoste, dell'imposta fondiaria e di quella dei fabbri 
cati, essendo, a suo giudizio, questo abbandono l'unico 
rie eta 
DS "a porsnaiion glo parve 
niuna spess obbligatoria. per le provincie, eccetto le 
Ri 
11 Mii lezione purea, di vor pebbi, 
dell'agricoltura. 6 commercio, e loro surrogazione. per. 
messo di tre muovi, che egli chiama. ministero del To. | 
soro, ministero delle contribuzioni indirette. e dello Puste, 


























ministoro delle. contribuzioni dirette; — la polizia in 
mano ‘si regi precdratori, koli rappresentanti della legge 
capaci di farla esegulre con severità o pronterza; — ri- 


forma della leggo elettorale, che non accorderà il diritto 
di votò chia. alla proprietà ‘foridiaria ‘0 in ragione della 
sua importànza; — il Ro ‘solo comandante dell'esercito, 
cho sarà portato a 400,000. uomini effettivi in tempo di 
guerra; — ritorno puro e semplice all'antica. organizza» 
zione giudiziaria anterioro ‘at 1848, vale e dire. un solo 
giudice in prima istanza, un tribunale. d'appello com- 
‘posto di tre gitdici in seconda ed ultima,’ e nessuna 
Corto di cassazione. » 

Veramente niche prima del 1848 l'orginizzazione 
giudiziaria non era. così semplice, e vi erano tre 
rodi di giurisdizione: giudici di mandamento, pre- 
fetture e Gortî d'appello (già Senati). Questo sarà 
probabilmente un errore di data fatto dai compila- 
torì de lo' Correspondance. 

Il giornale) dol coute*Meaabrei. insinua che il 
coarentramento di potere attribuito al conte di San 
Martino implichi l’idea di uù colpo di Stato, ben- 
cò nou dica se questo, fasse  vagheggiato dall'au- 
tore dell'antico programma 0 da coloro che ne fe- 
cero, commettendo. un avacronismo ,, una. nuova 
edizionie. È possibile che i clericali, non avendo ra- 
dica nei sentimenti della gran maggioranza della na- 
zione, non sarebbero lontani dal desiderio di veder 
trionfare le loro idee, alche con mezzi non per- 
ma in questo coso il conte San 
Martino non sarebbe lo strumento ch'essi vorreb- 
bero usato. 

Ma: neppure în quel supposto programma non 
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n 
dae 861, per Nicomede Bianchi, Volume VI 
(@uni:1848-1850, — Torino, Società. dell'Unigno. tipo 
‘grafioo-editrico y L.6).. 

(Contiriuazione e fine, vedi num. 456) 
LA 
La battaglia di Novara fu il termine doloroso, ma 
prevaduto, del primo ‘periodo storico della nostra 
si prova con senso profondo, di sor- 
presa 6 di,ammirazione per l'erdico. Piemonte eil 

suo Principe, al rammentare che la dichiarazione di 

guerra all'Austria ern'stata fntta senza illusioni circa 

il risultato fiuale : era il compimento di un) sustero 

8 ‘siero dovere verso Ja patria : € ì. prodi del no- 

stro esercito clie partivano per la battaglia , pote- 

vano dire all'Istia : — morifuri. te alutant ! 
‘Morituri ? Ni hè il Joro sanguc era: seme di vi 

‘nuova : e le sort nazionoli che, pirevano irrepera- 

bilmente perdute a Novara, Vi ripresero invece una 

forza misteriosa e poteote sla: (avela, di Anteo di- 

‘venne ‘una realtà : il Piemonte cadde, ma;seppe ri- 

Jovarsì; più virilmente temprato, dalla sua caduta. 

Fu detlo che la campagua terminata ‘a. Novara fa 
una colpevole imprudenza, la cousa di molte cala- 
mità ‘cho; si sarebbero evitate ,, ove, non si: fosso 
rotta la guerra, No: risponde la storia nen fu una 
imprudocza; d. fu'ele; fu uno di, quelle impru- 




















vediamo suggerito; na atto di violenza, bensì va 
partito energico preso: cul consenso dei rappresen- 


Îl Ministero. finalmente. voleva. riordinare: le f- 
nanze e se vi fosse riuscito la nazione. sarebbe stata 


tanti della nazione , ‘e: iu ogni caso ,, ove questo anche disposta a’ perdonargli gli altri suoî nune- 
mancasse, si consiglierebbe un, appello ‘alla nazione’ | resi errori. 


e non vediamo. nulla in ciò, che/esca-dall'orbita | 


Ma invece: noi sinmo sempre ia presenza dei 150 


costituzionale. L'articolo; conchiudesi con queste pa- | milioni annui di disavanzo, e dei mezzi rovinosi di 


role : ‘a Noi conosciamo, tulli gl'imbarazzi e î mali 
dell presente, ma dubitiamo che lo sconvolgimento 
radicale attribuito al, nobile conte sia precisamente 
il rimedio che conviene. la generale noi diffidiamo 
degli specifici cise si dicono vnici e. dei programmi 
che vogliono rimediare a iutto în.un momento, 
tutto demolire e; tutto riediticare ad.un tempo: » 

Non siamo da tanto da poter dire che lo: specifico 
del San Martino :sia proprio. il rimedio ‘che: cure- 
rebbe tutti i nostri mali: Ma ciò che è certo si è 
che il Ministero presente; non trovò a sua volta nè 
uno specifico, nè tampoco dei palliativi, poichè 
solto la sua amministrazione i mali non fecero che 
‘aggravan 

Infatti il Ministero riparatore voleva sciogliere la 
questione estera, la romana, e, Jui dominante, il 
‘suolo italiano fu calcato nuovamente dallo straniero, 
ci si disse superbamente che non sarebbbe soddi 
sfitto mai il voto del Parlamento ‘e mentre ci 
imponevano le condizioni ‘onerose’ della. Gonveni- 
zione di settembre, ron si adempievano per l'altra 
parte le vantaggiose per noî, 

Voleva mantenere intutta la libertà 6 tre) region 
sono sotto il reggimento militare e gl'impiegati elet- 
tori dell'opposizione sono cacciati dall'impiego e si 
carpiscono i voti degli elettori con promesse, cioè 
si corrompono. le elezioni, e. gli nssembramenti si 

Igono senza le intimazioni prescritte dalla legge 
@ si manlengono e si applicono le leggi d'imposta 
inconciliabili colla libertà individuale. 

Voleva. restaurare l’autorità del Governo ‘e que- 
sto ‘sî miautiene nonostaate Î vati contrari del 
Parlimento, poichè il Ministero fu battuto in di- 
cembre, fn battoto în parecchie quistioni d’impor- 
tanza seconidaria, fa battuto nel Gomitato, sulle tre 
convenzioni finanziarie e sarà battuto. infallante- 
mente, quando xî discuteranno in pubblica adunanza, 
fu battuto nuovamente agli 44 ‘di giugno, quando si 
sggrappò ella questione dell'inchiesta alla proposta 
del Pisanelli, oppugnato anche dalla destra, fu bat 
tuto, nella persona di un membro del Gabinetto, 
dalla significantissima elezione di Bologni. Il Mini 
stero) è quiudi esautorato, non può più avere auto- 
rità morale. 

Potrebbe per avventura ritemprarsi în nuove ele- 
zioni generali, facendo un sincero © generoso ap- 
pello alla nazione, ma pare che non ne abbia. il 
coraggio e che intenda solo fare, come. fanno tutti 
i deboli, wetter tempo in mezzo, aspettare, la, ri 
pertura ‘invernale della Sessione ‘o. una. sessione 
nuova, colla vaga spéranza che da cosa nasca cosa, 
onde gli animi diventino meno ostili per esso, è 
menare ancora tina misera vita per alcuni mesi. 

L'autorità del Governo è quiadi 
stourala. 






































—__________@—& 





denzo' che salvano l'onore dalle nazioaî e le prepa- 
rano a più glorioso, avvenire. Considerando : quei 
luttuosi fatt già, veschi ‘1 lume sereao che il tempo 
e l'esperienza. forniscono ,. osserva -saviameate il 
Bianchi, conviene conchiudere che ; ove anche le | 
buone probabilità di successo ‘fossero ‘stato. perfin 








colmare i disavanzi passati, Per mancauza e di vera 
volontà p_dî gutorità. non seppe operare le pro- 
fonde esonomie che. ci avrebbero avvicinati al pa- 
reggio e non, polè pure far. vincere le. proposte di 
risparmi ; di niiglioramenti nella contabilità , e di 
decentramento che: costituivano la miglior parte del 
8u0 programma 

Con questa triste condizione di cose, con questa 
orrenda prospettiva davanti agli occhi ,, veramente 
non avrebbe torto chi preferisse gli anzidetti spe- 
cifici alla continuazione degli antichi errori, la 








quale non farà che darci l'ultima’ spiata nel preci- 
pizio. 








ATTI UFFICIALI 

La Gassetta Ufficiale del 18 giugno reca: 

1. Un reglo decreto) (n' MMOXXXIX,. purte 
supplementare) del: 29 maggio, proceduto dalla relazione 
dol Ministro della marina a S. M, con il quale il co 
mando locale del Regio cantiere della Foce, è soppresso 
‘a datare dal 1 del meso di giugno; 

£. Un regio decreto (0. MMUXLI, parte sup 
plomentare) del: 18 ‘aprile, con il quale la Socfetà ano- 
‘nima per aloni uominative, col titolo! di Società coope- 
rativa degli operai di Bologna, è autorizzata nd’ aù- 
‘mentare il suo capitale dallo lirè 50/000 allo lire 60,000, 
0 conseguentemente nd emettere In. quarta serio di a- 
sioni aî termini: del proprio statuto in cui ‘sono intro- 
dotto’ alcune, modificazioni ed aggiunte. 

3. Un regio deereto dol 18 maggio; preceduto 
dalla relazione del: Ministo delle finanze a 8.M., coni 
quale è approvato il regolamento per. l' applicazione 
della tassa di famiglia o di; faocatico, deliberato dalla. 
Deputazione provinalale di Arezzo. 


Cronaca Cittadina 


ELEZIONI COMUNALI. 

L'adunanza tenutasi _ierì ‘all'anfiteatro chimico 
riescì molto numerosa; il che dimostra qual vivo 
interesssmento prendano gli elettori. all'andamento 
delle cose comunali ; perd' le solite. questioni sul- 
l'ordine della, dicussione; sul modo. di' votare e si 
impedirono che si giungesse ad alcua risultato 
pratico, 

Nella seduta che si terrà domani ‘sera, martedì, 
al Vittorio Emanuele: speriamo sì riescirà assui me” 
glio. Diffatti nel manifesto che abbiamo, pubblicato 
ieri, e che questa: matlina trovasi nella: Gazzetta del 
‘popolo, sono gib sciolte preventivamente quelle dit- 
ficolt che resero wana l'adunanza di ieri. 

Noi aggluogiamo che sarà bene che ognuno porti 
seco unfoglietto‘di cartà bianca, nonchè un lapis af- 
finché sì possano ropidameute formare le schedo, es- 
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dura legge del vincitore! in'una colle. maledizioni 
della, genti italiane — serve allo straniero — verso le 
quali aveva preso impegno d'onore di tornare. alla 
riscossa. 

lu che maniera: avrebbero le. {lera popolazioni 
| del Piemonte e della Liguria sopportato un ‘simile 





minori di quelle che erano, pure prima 0 dopo quel | contegno da parte de) Ra e del Governo, esse che 


tentativo si doveva fare. 

Nella vita delle dinastie coms in quella dei po- 
poli, continua il valente. storico, vi seno giorni io 
cui le deliberazioni le più audaci 6 ruinose nel pre- 
sente, sono le più saggie © le meglio utili per l'av- 
venire. Casa di Savoîa e il Piemonte sî trovarono a 
quelle strette nel 49. ‘Giunti al bivio dî subire l' 











‘siremo fato senza onore e senza compianio, o di 
tener alta: sino al: supremo sforzo Ja bandiera d'I- 
tolio contro Î daminatori stranieri, l'una e l’altro, 
con l'usala tenacità nei gagliardi propositi, si gi 





erano animate da. generale e ardeotissimo convin- 
cimeoto che tutto non era perduto, e che si dove- 
vano ripigliare. le. offese contro, l'Austria? Era un 
‘duello, d'onore, imposto , dalla. necessità. Se Carlo 
Albero non l'avesse accettato, la continuazione in 
Piemonte degli ordini liberi. nou) sarebbe stata‘ pos- 
sibile, e gli ‘esuli d'Italia sorebbero stati. costretti a 
riprendere l'antico. costame di vivere. sprezzati in 
terra straniera, condannati alle pericolose disperi- 
zioni delle congiure. 

Ma i soldati piemontesi, portando per la seconda 








tarono coraggiosi a capo chino per questa via, fram- | volta sui compi di bastaglia Ja bandiera. tricolore 


mezzo! a ina bufera che, se fierameute li percosse, | 
non valse a gettarii ‘a terra sfiniti, 

Gin l'Ialia fa salva nel suo. prossimo avvenire, 
e in quel grande naufregio di speranze nazionali per 

prima volta i vinti. delle patrie batta 
rono terra italiona.\in ‘cui, ricoverarsi come fizliuoli 
e cittadini. Se il Piomonte, dichiarandosi impari 
ritentare Ja gran prova, avesse indistreggiato di 
mando, avrebbe, dovuto assistere. colle bracci 
crociate alt'agonia, dell'eroica. Venezia,. agli stra 
della. Lombardia în” preda delle. inumane vendette 













col sovrapposto stemma. di Gasa' Savoia, mantene- 
vano, vive.e feconde le. speranza della libertà'& del- 
l'indipendenza italiana, e impedirano che. arevalesse 
il concetto impossibile di una rivincita repubblicana, 
concetto ‘che. certo! avrebbe’ sopravvissuta, o li 
‘iemoria: delle'lotte gloriose’ di Venezia e df' Roma 
ton avesse avuto! n ‘conttappeso' gli Sforzi eroici , 
bench infelici, di'una ‘dinastia nazionale. 
Seuza dubbio i soffetti ravesci, le. perdute. lu: 
i, lo-incortezze affannose di un avvenire tene- 
broso, i unaneggi perfidi dei nemici interni ed esterni, 














sioî 





straniere, all'invasione austrisca nella. Toscana e 
nelle Romague, alle prepotenze sanguinose dei Fran- 
cesi in Roma, agli eccessi dei. soldati borbonici i 
Sicilia, E poichè non gli; sarebbe stato possibile di 
ollsnere onorata pace; avrebbe. dovuto ricevere, la 





l'abbandono, degli amici della buona ventura , l'in- 
| sulertire dell'Austria. due vulte vincitrice, gli oneri 
| enormi imposti alla pubblica fortuna, dopò la scon- 
| fitta di Novara resero irio. dì scogli e: pericoli‘ i 

















sendo impossibile fornire tanti tavoli, perioe e calantat 
quanti altrimenti occerrerebbero. 

Gi vennero, rimessi, da varie. parti nomi ‘di molti 
egregi cittadini pregandoci a. propugoarne la: candi» 
datura; par motivi di. delicatezza facili (ad apprez> 
are noi non: possiamo aderire. a tale! invito; d'al- 
tronde con tali raccomandazioni noi non faremmo 
che accrescere lo. confusione delle. liste Alladu= 
hanza di domani sera ogni nome potrà venir pro= 
posto: con molto maggior probabilità dî riescita. 

Noi pubblicheremo la Jista che riescirà formata in 
quell'adunanza, riservandoci. solo la liberi è: farvi 
«quelle osservazioni che fossero del caso. 

“Il Conniglio comunale terrà. questa sern, 
Jude, pubblica seduta 
Ordine del: giorno ; 

Servizio farmaceutico di beneficenza, — Nuoto ordina- 
mento — (Giunta 4 giugno). 

Ispettorato delle scuole municipa”i — Tetituzione — 
(Giunta 9 giugno). 

Insegnanti delle, scuole elementari — Schema di con- 
dizioni per la nomina — (Giunta 9 giugno 

Molino di Lncento — Proposta di miglioramenti 0 di 
alienazione — (Giunta 0 giugno), 

Conto amministrativo per l'anno 1868, 

“ Gnorificenza, — Ti cav: dott. Carlo Gallia, 
tusdico-chirurgo nel R. Onpizio di Jarità e nel Siflicomio; 
veniva testò fregiato della. croca. di cavaliere, della Co: 
roma d'Italia. 

La Direzione del R: Ospizio; prendendo. occasione da 
tal fatto, per dimostraro' la stiva è l'arto che nutre 
verso tal dottoro; lo regalava ' delle insegne attinenti a 
tal grado; 

Noj, mentre ci’ congratuliamo col' cav. dott, Gallia, 

tiamo la nestra soddiafazione. pel modo con coi 


la Direzione snddetta volle rendere omaggio alle grandi 
tell doti che onorano Îldott, Gallia... co 


‘XE. Istituto del nordo-mutl. — Merci: 
Jedi 16 corrente, alle ore 8.J{2 antim., ‘avrà Juogs; Ja 
distribuzione dei premi dell'anno scolastico 1808-09; agli 
allievi ed allieve di questo R. Intituto, accompagan'ta da 
un saggio d'istruzione © di ginnastica dei medesimi, 

Tale funzivne verrà onorata dalla presenza. di ‘8, Ecc, 
L'ev.ma Monsignor. Arcivescoro, dell'Ilmo sig. Prefetto, 
0 dellIllmo sigrior Sindaco di Torino, 


‘@ La Società anonima isrentatori di 
Torino ci prega d'nserire qur10'segie 
A termiui dell'art. 20) dello: tatuto sociale , gli azio- 
misti 4000 iavitati per l'adurranza che vi Garà 17 core 
fente mese, allo ore $ Aritimeridiane, ondo eleggero il 
nuovo Consiglio per il &.condo semestre 1869. 
Ta Direnione: 
Tu caso che non riesca valida la prima convocazione 
fa seconda è fissata por il'giorno 20 allà medesima ora; 


“3A Conte @ry ebbo sadbato sera ‘sulle scono 
dell Rossini il più lusinghiero successo. Piscque la mu- 

ica, © piacquero quasi ‘ancor più gli artisti: 10 signor 
Paoletti ‘© Je signore Graziosi e Paoletti ebbero det mo: 
menti felicissimi che furono sa.utati da unanimi applsusi, 
Qualche incertezza vi fu nei cori, ma fu poca cong: ec: 


coci assicurata, qualche sera di vero, diletto e di itra= 
ziono artistica. 












































popolo percorsero,  purtando sulle robuste braccia 
i destiai d'Italia dal marzo 4840 all'aprile: 1859. 

Ma se in quegli anni di servitù straniera, dome- 
stica ‘e sacerdotale per le; altro genti itali ine, @ di 
corsa trionfale della reazione! europea,  piirventaro 
a superare prove durissime, sì debbe in origin alla 
fiducia, alla stima vitendevole rimaste ‘saldissime 
tra la dinastia eil paese nei. giorni dellia svebture, 
dei disinganni, dei pericoli e delle. fortì opere; 
Carlo, Alberto spianò la. via del trono! alItatta‘a Vit- 
torio Emanuele, non perchè, quando a Italia sorri- 
dea la miglior fortuna, diede mano ‘all'iinpresi a- 
zionale, ma sì perchè; non abbattu'to dalle sconfiie, 
dalle caluonie e dalle ingratitudir,f, vi restò avvinto 
‘anima e corpo, quando il vincere por. l'Italia arasi 
reso pressochè disperato per. delitti di re, per mu- 
ledizioni di sacerdoti, per ‘insanie di settariî”, po 
dippocaggine di popoli: ‘saesta'sxldezza incrollabile 
dì propositi, resa sacra, dal sangu!: sparso a Novara, 
è dall’onorato esilio del re guerriero. infelice) Mm 
cagione precipua \che în appresso. tutta ‘qusatà |» 
furza d'impulsa. è. d'appoggio delta idee nazit 
liburali in Ialia, come a natura), centro di ‘vita; «i 
ruccogliesse intorno alla monarchia subal: ina! Se aL 
utrario, Carlo Alberto, seguendo le s 
calorose di Francia e d'Inghilterra, ar esse sing 
ue! 49 ogni pensiero di guerra, sure bbe morle îi- 
compianto dogli Ttaliaai, è'avrebbe ‘Jaccizto iì Pio. 
suonto în balla dei partiti‘ estremi: 1g agli eredì ( 
sua corona sarebbe loccato*di vive \va aî piedi 1 
Alpi materoe; dimenticati, aa Ga'zione; inal sicu 
uel presente, paurosi!‘e incerti. dell'avvenire. 

Tali sono le. ragioni che Pot 
terprote coscienzioso dei fatt 

















poltegitàzi ni 















Vrevole storico, in- 








avvenuti e del 


gle lì hanno prodotti, reca;a giustificare la niez 
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ioni comprese le Domentahe. 
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Nidi ditcatrito Cent. 25 ‘a Direi 
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ITALIA 


Rivista. 

La Correspondanice Ttal'enne nega l'autenticità del 
programme attribuito da alcuni! giornali clericali al 
conte di San' Martino, del quale demmo noi pure 
un sunto, non guarentendo menomamente, che fosse 
genvino nella forma e nella sostarza. Ma mentre 
quel foglio nega la parte storica di quel, documento, 
cioè che il programma sia stato esposto ‘in occa- 
sione dell'ultima crise ministeriale, ammette che i 
principii politici. toccati, in quel documento sono 
Appunto. quelli dell’anzidetto ‘onorevole senatore, 
Ecco lo parole della Correspondance: 

“Il nobile conte vuole il decentramento; nei più larghi 

mit abolizione dello yrefetture 0 dello sotto-prefetture; 
— Consiglio provinciale di graudî provincie; — abbandono 
® questo, dell'imposta, fondiaria © di quella, del fabbri- 
cati, essendo, n suo giudizio, questo abbandono l'unico 
mezzo per far cessare 10 disuguaglianza, deplorabili è le 
animosità ; nate dalla. perequazione delle fmpost 
niuna spess obbligatoria. per le provincie, eccetto Je 
peso relative all'istrazione’ primaria; — abolizione doi 
tro Ministri dell'istrazione pubblica, di’ lavori pubblic, 
dell'agricoltura ‘o commercio, 0 loro surrogazione per 
mezzo di tre nuovi, che egli chiama ministero del Te 
‘oro, miaistaro: dello contribuzioni indirette dello Puatt, 
ministero delle \contribazioni diretto; — la /polisia in 
mano ai regi procuratori, soli rappresentanti della legge 
capaci di farla eseguire con saverità © prontezza; — ri- 
forma dolla logo elettorale, che non accorderà il diritto 
di voto che. alla proprietà fondiaria e in ragione della 
sua importénza; — il'Ro ‘tolo comandante dell'esercito, 
cho snrà portstò a 400,000. tiomini effettivi in tempo di 
gira; — ritorno! puro e semplice. all'antica organizza: 
zione giudisiaria auterioro al 1848, vale a dire) un. solo 
giudice î prime ‘istanza, wa tribuni pello com 
posto di tro giudici in seconda ed ultima, c nessuna 
Goito di cassazione. » 
Vetarhente anchio prima del 1848 l'organizzazione 
giudiziuria non era così semplice, e vi erano tre 
gradi, di giurisdizione: giudici di mandamento, pre- 
fetture e Corti d'appello. (già Senati). Questo sarà 
probabilmente un: errore di data fatto, dai compila- 
torî della Correspondance. 

Il giornale ‘dol. conte: Menabrea insinua che il 
cosicentramento di potsre attribuito s1 conte di San 
Martino implichi l'idea di un colpo di Siato , ben- 
chè nou dica se guesto fosse vagheggiato dall'au- 
tore dell'antico programma o da coloro che ne fe- 
cero, commeltendo. Un avacronismo ,, una. nuova 
‘edizione. È possibile che i clericali, non avendo ra- 
dice nei sentimenti della gran maggioranza della na. 
zi me, non sarebbero lortani dal desiderio di veder 
trionfare le loro idee, auche con mezzi non per- 


































































felemente legali , mia in questo caso il: conte San 


Martino non sarebbe lo strumento ch'essi vorreb- 
bero usato. 
Ma neppure in quell supposto programma; non 


——_____________ 


APPENDICE 


LA SETTIMANA LETTERARIA 


Storia documentata di 
europea in Stalla dai 
Vanno 1361, per 
(anni. 1848-1850, — Torino, Società dell'Uniono tipo 
graficoreditrica , L. 6). 

(Contintazione e fine, vedi num 156) 
It 
La battaglia di Novara; fu il termine doloroso;, ma 
prevellutò, del primo - periodo storico della nostra 
rivoluzione: e si, prova. un senso prufoodo di sor- 

presa e di;ammirazione per l'eroico Piemonte @ il 

suo Principe, al raminentare che la dichiarazione di 

guerra allAustria era stata fatta senza illusioni circa 

il risultato finale: era il ccinpimento di un; austero 

‘e sucro dovere verso la patria: e 1 prodi. del no- 

stro esercito che partivano per la battaglia , pote- 

vano dire all'Ivlia : — morituri te salutont 4 
Morituri ? N ‘hè il Joro sanguc era: seme di-vita 

nuova : e le sorti nazionali che parevano ;irrepara- 

bilmente perdute a Nuvara,, vi, ripresero invece. ur a 

forza ‘misteriosa e poleute 5 la Lavela di Anteo di- 

‘vonne ‘una realtà : il Piemonte cadde, ma seppe ri- 

Jevarsì; più virilmente' temprato, dalla, sua caduta, 

Fu dello ce la campagon terminata a, Novara fu 
una ‘colpevole imprudeza, la causa di molte cala 

‘nità che si sarebbero evitate , ove, non: -si- fosse 

rotta la guerra. No rispondo ja sturia = nun fu una 

imprdonza; d'a fu tale, fu uns di) quelle impru- 





















| ci si disse superbamente che non sarebbe suddi: 








Vediamo suggerito uniatto'di violenza , bensi ua 
partito energico preso' col cotisenso. del rappresen- 
tanti della nazione ,, € iu ogaî caso ,, ove , questo 
mancasse, si consiglierebbe un,appello alla nazione 
e non vediamo, nulla n ciò (che-esca dall'orbita | 
costituzionale. (L'articolo conchiudesi con queste pa 
role : a Noi conosciamo tutti glimbarazzi e i mali 
del preseote, ma dubitiamo che Jo sconvolgimento 
radicale attribuito al, nobile conte sta precisamente 
Îl rimedio che conviene. la generale noi diffidiamo 
degli specifici che si dicono unici e dei programmi 
che vogliono rimediare a_ tulto:ia un momento , 
tutto demolire e tutto rieditcare ad un tempo, e | 

Non siamo da tanto da poter dire che lo; specifico 
del Sao Martino sia proprio il rimedio ‘che. cure- | 
rebbe tutti i nostri mali. Ma ciò che: è ceri si è| 
che il Ministero prescote non trovò! a sua volta nè 
uno specifico, nè tamipéco” dei palliativi, poichè 
sotto la sua amministrazione i mali non fecero che 
pggravarsi. 

Infatti il Ministero riparatore voleva sciogliere la 
questione estera, la romana, e, Iuî dominante, il 
suolo italiano fu' calcato nuovamente dallo straniero, 





sfatto mai il voto del Parlamento, e mentre ci si 
imponevarò le condizioni onerose ‘della Conven- 
zione di settembre, non si adempievano per l'altra 
parle le vontaggiose per noî. 

Voleva mantenere intatta la libertà e tre. regioni 
sono sotto il reygimento militare e pl'impiogati elet 
tori dell'opposizione sono ‘cacciati. dall'impiego e si 
carpiscono i voti degli elettori con. promesse, cioè 
si corrompono le elezioni, @ gli assembramenti si 
sciolgono senza le intimazioni prescritta dalia legge 
esi mantengono è si applicano le. leggi. d'imposta 
inconciliabili colla libertà individuale, 

Voleva restaurare l’autorità del' Governo e que- 
sto sì mnutiene nonostante. Î voti contrari del 
Parlnmento, poichè il Ministero fu battuto in di- 
cembre, fa battuto in parecchie quistioni d'impor- 
tanza secondaria, fa battuto nel Comitato ‘sulle, tre 
conseazioni finanziarie e sarà battuto infallante» 
mente quando si discuteranno in pubblica adunanza, 
fu battuto nuovamente agli 41. di giugno, quando si 
‘sggrappò nella questione dell'inchiesta alla propusta | 
del Pisanelli, oppugnata anche dalla destra, fu bat- 
tuto, nella: persona di un membro. del Gabinetto, 
dalla sigaificantissima elezione di Bologna., Il Mini 


stero. è quindi esautorato, non può' più avere auto- 
rità: morale. 


Potrebbe per avventura ritemprarsi in nuova ele- 
zioni generali, facendo: un sincero e'generoso. ap- 
pello alla nazione, ma pare che non ne abbia il 
coraggio è che iutenda solo fare, come fanno tutti 
i deboli, metter tempo in mezzo, aspettare la ria. 
pertura invernale della sessione ‘o, una. sessione | 
nuova, colla vaga spéranza che da cosa nasca coso, 
onde gli animi diventino. meno. ostili per esso, e 
menare, ancora tina misera vita per alcuni mesi. 

L'autorità del Governo è quiadi tuttoltro' che re- 
Stourata. 


























denze che salvano l'onore delle nazioni e le prep: 
rano a più glorioso, avvenire. Considerando; quei 
Juttuosi fatti già vecchi al lume sereno che il tempo 
® l'esperienza! forniscono‘, osserva ‘saviamente il 
Bianchi, cunviene;conchiudare che j/ ove anche le 
buone probabilità di successo ‘fossero stîte. parfin 
minori di quelle ché erano, pure prima o dopo quel | 
tentativo sì doveva fare, i 

Nella vita delle; dinastie come in quella dei po- 
poli, continua il valente. storico, vi sono giorni in 
cui le deliberazioni le più audaci ‘e ruinose nel pre- 
sente, sono le più soggie è le meglio utili per 
venire. Casa di Savoia e il Piemonte si trovarono a 
quelle stretta nel 49. ‘Giunti al bivio di subire l'e- 
stremo foto senza onore e senza compianto, o di 
tener alia sino al supremo sforzo la bandiera d' 
talia contra î dominatori. stranieri, l'una:e. l'altro, 
can l'usota tenacità neî gagliardi propositi, si git- 
tarono coraggiosi a capo chino per questa via, fram- | 
mezzo a uun bufera che, se fieramente li percosse, | 
non valse a getarli a terra sfniti, 

Gil l'Ialia fu salva nel suo prossimo avvenire, 
e In quel grande naufrigio di speranze nazionali per | 

prima volta i vinti delle patrie” battaglie trova- 
rono terra italiana ia: cui. ricoverarsi cem fi;livoli 
è cittadini, Se, il Piemonte, dichiarandosi impari a 
ritentare la gran. prova, avesse iadietreggiato disar- 
mando, avrebbe. dovuto assistere colle; braccia in- 
crociate sll'agonia; dell’eroica Venezia, agli strazii 
della Lombardia ia preda delle inumane. vendette 
straniere, all'invasione austriaca nella Toscana | 
nelle Romague, alle prepotenze sanguinose dei Fran- | 
cesi in Roma, agli eccessi dei, soldati borbonici in | 
Sicilia, E poichè non gli sarebbe stato possibile di | 
o|tsnere onorata; pace; avrebbe dovuto ricevere la 








































Il Ministero. finalmente: voleva riorditare Je fi- 
nanze!e se vi (0sse! riuscito la nazione sirebbé stata 
anche disposta a perdona altri suoî aume- 
risi errori. 

Mai invece noi siaino sempre in preseoza dei 150 
milioni annui di disavanzo, © dei mezzi rovinosi di 
colmare ‘il disavanzi passati, Per mancanza e di vera 
volontà p di outorità non seppe operare le pro- 
folide economie. che ci avrebbero avvicinati sl pa- 
reggio e non. polè pure far vincere le proposte di 
risparmi ,, di miglioramenti nella contabilità , e di 
decentramento che costituivano la miglior parte del 
suo programma. 

Con questa triste condizione di cose , con quiesla 
otrenda prospettiva davanti agli occhi’, veramente 
non avrebbe torto chi preferisse gli anzidetti spe- 
cifici alla. continuazione degli ‘antichi ‘errori , la 
quale non farà che darcì l'ultima spinta nel preci- 
piau. 























ATI UFFICIALI 


Lia Gusetta Ufficiale del 18! giugno reca: 

1. Un regio decreto (1 MMOXXXIX, punto 
supplémentaro) del 28 maggio, preceduto dalla relazione 
del Ministro della marina a S..M, con il quale il ‘co- 
‘mando local del! Regio cantiore della Foce, è soppresso 
ss dainro dal 1° del meso'di giugno. 

2. Un regio decreto (1. MMOXLI, parte \sup- 
plementare) del' 18 april; (con il quale Jà/ Società ano- 
nima per azioni uominative; cal titolo: di. Società coope- 
rativa degli operai di Bologna, è sutoriszata ad ‘au- 
mentare il suo; capitale dalle lire 503000 alle lire 60,000, 
è ‘cooneguentemente ad emettere Ja quarta serie di n- | 
aionî aî termini del proprio statuto in cui (rano intro: | 
dotte sicune modificazioni ed aggiunte | 

3, Un regio! deereto del 13: maggio, preceduto 
‘alla relaziono del Ministro dello finanze a SM, von il 
quale è approvato il regolimeato. per l'applicazione 
della tassa di famiglia o di faoeatico, deliberato dalla 
Deputazione provinalale: di Arezzo. 


Cronaca Cittadina 


ELEZIONI COMUNALI 

L'adinanza. tenutasi (ieri ‘ll'andtentro chimico 
riesci, molto. numerosi; il clie. dimostra. qual. vivo 
interesssmento prendano gli elettori ull'andamento 
delle cose comunali; però! le: solite questioni sul- 
l'ordine della dicussione; sul modo di votare e si- 
mnili, iaipedirono che si giungesse ad alcun risultato 
pratico, 

Nella seduta che si terrà domani sora, martedì, 
al Vittorio. Emanuele speriamo sì riescirà assai me- 
glio. Diffatti nel manifesto, che. abbiamo; pubblicato 
ieri. 6 che: questa: mattina irovasi! nella: Gazzetta del 
‘popolo, sono già eciolte preventivamente: quelle dif- 
ficoltà ‘che resero vana l'adunanza di ieri. 

Noi oggiuogiamo che sarà bene che ognuno porti 
‘seco, un foglietto!‘di carta bianca, nonchè un lapis af. 
finche sì possano rapidameute formare le schede, es- 
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dura legge del vincitore in una colle maledizioni 
delle genti italiane — serve allo straniero — verso le 
quali aveva preso impegno d'onore di tornare alla 
riscossa. 

lo. che manigra avrebbero le: fiere popolazioni 
del Pimonte è della Liguria sopportato. un. simile 
contegno da parte del, Re e del: Governo, esse che 
erano animate. da generale e ardentissimo convin- 
cimento: che tutto non era perduto, e che sì dove- 
vano ripigliare: le (offese contro l'Austria? Era ua 
duello d'onore imposto dalla necessità, Se Carlo 
Alberto (non l'avesse accettato, la continuazione in 
Piemonte degli ordinì liberi nou sarebbe stata: pos- 
‘ibile, 0 gli esuli d'Italia ssrebbero stati costretti a 
riprendere l'antico costume di vivere. sprezzati in 
terra straniera, condannati alle pericolose dispera- 
zioni delle congiure. 

Ma i soldati piemontesi, portando per la: seconda 
volta suî campi di. battaglia la bandiera ‘trivolore 
col sovrapposto stemma di (Casa Savoia , mantene- 
vano, Vive e feconde: le speranze della libertà & del 
l'indipendenza italiana, e impedirono che prevalesse 
il concetto impossibile di una rivincita repubblicana, 
concetto (che certo ‘avrebbe ‘sopravvissuta, se la 
‘memoria; delle: lotte gloriose! di Venetia. e di'' Roma 
non avesse avato a ‘contrappeso gli ‘Éforzi erdici, 
benchè infelici, di una' dinastia nazionale. 

Senza dubbio i soffetti rovesci, le perdute Jilu- 
sioni, lo-incertezze affinnose di un avvenire. tene- 
biroso, i inaneggi perlidi dei nemici interni ed esterni, 
l'abbandono degli amici della buono ventura , l'in- 
solentire. dell'Austria due volte vincitrice, gli oneri 
enormi imposti alla pubblica fortuna, dopo la scon- 
fila di Novara. resero irto. ui ‘scogli e peritoli'il 














cammino soliterio che Vixorio Emanuele e _il'suo 





sendo impossibile fornire tant tavoli, pene © calatzat 
quanti altrimenti occorrerebbero. 

Gi vennero rimessi da varie parti i nomi di molti 
égregi cittadini pregondoci a propugnirae la candi= 
datura; par motivi di delicatezza facili nd apprez- 
gare noi non possiamo aderire a tale invito; d'al- 
tronde con tali raccomandazioni noi non faremmo 
che accrescere la confasione. delle liste -All’adu- 
nanza di domani sera ogni nome potrà venir pro 
posto con: molto maggior. probabilità di riescita. 

Noi pubblichereino la. lista che riescirà formata in 
«qull'adtinaaza,iriservandoci. solo la libri i farvi 
‘quelle osservazioni che fossero del caso. 

‘211 Consiglio comunale (errà. juista setr, 
lunedì, pubblica seduta. 

Ordine del giorno : 

Servizio farmaceutico di beneficenza, 
mento— (Giuta 9 giugno). 

Ispettorato delle scuole municipi — Istituzione — 
(Giunta 8 giugoo). 

Insegnanti delle scuole elementari — Schema di con- 
dizioni per la nomina — (Giunta 9 giugno). 

Molino di Lucento — Proposta di miglioramenti 0 di 
alienazione — (Giunta 9 giugno). 

Conto amministrativo per l'anno 1868. 

© Onorifieen — IHveav: dott, Carlo. Gallia, 
modico-chirurgo nel R. Oapizio di Carità è ae Silicon; 
veniva testè fregiato della croce di cavaliere. della Co- 
rona d'Italia. 

La Direzione del R. Onpizio, prendendo occasione da 
tal fatto, per dimostrare la stima e l'affetto che nutre 
verto tal dottore; lo. regalara dello insogi attinenti a 














— Nuovo ordina» 





| tal grado. 


Nol, mentro ci congrafuliamo col cav. dott. Gallie, 
manifestiamo la neetra soddisfazione. pel modo con cu 


la Direzione suddetta volle rendere omaggio alle dà 
‘belle doti che onorano il dott, Gallie sa: ca 








‘9 R. Intituto del nordo-mut. — Mego- 
led 18 corronte , alle.oro $ Jta'antim, avrà luogo, ll 
distribuzione del'premi dell'anno scolastico 1898-09, agli 
allievi ed allisva di questo R. Into, accompagar'ia fa 
‘ui saggio distrazione 0. ginoastica dei medesimi, 

Tale funziine verrà onorata dalla presenza di'S, Eéo, 
Lerma Monsignor Arcivescoro; dell'llmo sig. Prefetto 
0 dell'llmo siguor Siadaco di Torino. È 


‘© La Socletà anonima Iprentat 
Torino ci prega d'inserire durato shgue: 

A termiui dell'art, 20) dello ‘statuto sociale, gli aio» 
lst sono invitati per l'adov'anza che vi sarà dl 17/cor- 
rente. mese allo oro 8. aritimeridiane, ondo eleggere il 
‘nuovo Consiglio per il condo semestre 1869. 

La Direrione. 

Ta caso che non riesca valida la prima convocazione , 
la seconda è fisntaa per il giorno 20 /alla medesima ora 


‘2 11 Conte @ry/chbe sabato sera sulle scone 
Qel Rossini il più lusiaghiero ‘successo, Piacque Ia mu- 
gica; © piacquero quasi. ancor più gli artisti. 11 signor 
Paoletti è lo signore Graziosi Paoletti ebbero. dei mp: 
menti felicissimi cho furono sa.utati da unanimi applausi. 
Qualche incertezza vi fu nei cori, ma fu poca cojsa: ec- 


cocì assicurata qualche sera di vero. diletto e'dè istru» 
zione artistica. 

















popolo percorsero, portando sulle robuste braccia 
i destini d'Italia dal marzo 4849 all'aprile 1850, 

Ma se in: quegli anni di servitù straniera, doms- 
Stica e sacerdotale per le.altre. genti itali ane, @*di 
corsì trionfale della reazione europea, pirrventtero 
a superare prove durissime, si debbe in'orrigint alla 
fiducia, alla. stima vitendevole rimaste ‘saldissime 
tra la dinastia eil passe nei giorai del'|e sveliture, 
dei disiagaoni, dei. pericoli e delle forti opere; 
Carlo Alberto spianò la vin del trono! a'italia'a Vit- 
torio Emanuele, non perchè, quando vm 'lulia sorri= 
dea la miglior fortuna, diede mano all'impresà ia- 
zionale, ma sì perchè; non abbattu'10 dalle sconfitte, 
dalle calunnie. e, dalle ingratitudir,i, vi restò avviato 
anima e.corpo,, quando il vincee par l'Italia erasi 
reso pressochè disperato per delitti di rè, per mu- 
ledizioni di sacerdoti, per ‘insanie di settarii/\ pe 
dappocaggine di popoli. Cuesta saldezza incrollabile 
di propositi, resa sacra, dal sangur; sparso a Novara, 
 dall'onorato esilio del. re. guel:riero' infelice! fu 
cagione precipua che în appresso. tutta quot | 
forza d'impulsa È d'appoggio delle ideo naziunaîi e 
liburali iu Talia, come a natural! centro di ‘vita! si 
roccogliesse intorno ‘alla monarchia ‘subal' ira Sh 
coutrario, Carlo. Alberto, seguendo le r.ollegitàzi i 
calorose di Francia e. d'Inghilterra, nt esse” siiesn 
ua! 49.ogni pensiero di. guerra, sure' bbe marte j5- 
compianto dagli Ialiani, ‘e avrebbe) \ptciio il Pio- 
cuonte în balia del: arti estromie  g'agli credi di): 
sua corona sarebbe: toccato! di viwt ve ai piedi 111 

pi materne, dimenticati debtà wa’ zione, al «ieni 
uel presente, paurosi e incerti d'ell'ayveniro. 

[Tali sono le:raginni che #0 srevole storico, ti 
lerprote coscienzioni dei [aut 
che li hanno prodoîti, reca; 
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avvenuti e dello eve 
giustificare la niognn= 
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‘Mortî denunciati all #AMO! deTlo Satò Oivgia 
il giorno #3: gljno,1848, 

Bacthis Fiancesca nata dajj d'anntT9, di Muttigliera 
d'Asti, contadina — Scaglia MAWa; tdi 19, di Torino — 
Manzoni Maria, id. 36, di Néî figlia della carità 
Rapelli Rosaria, id. 28, Ai TatEnto; vttciltità — Pià 8 
sninori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
‘1 giorno 13 giugno 1869, 
itaschi 14, femmine | — Totale 18. 








Oenorvazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
stronamico di Torino a metri 21Ò sul livello del mard: 
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78:N debole [eoporto 
(6) 55 È debole (np. 
SI] 10/41 19)SE detiolo [coperto 
I te] N debole jcoperto 
SIG. | 200 130] 66|8 debole — leoperto 

cmperatura estrema al nord | miima 16,2 
SET esibiti massima 19 
Pioggia illimetri 0,0. 

Temporatura mititàì della notté del 11 14, 
‘oltettivo astronomica dell'Osseroatorio di Forino 
(empo medio di Rome) 
tb giugno 1868. 

Musco del Mole, ore 6 33 — passaggio al mer 

0, Gio 19 1) — tramonto, ora 8.6. 

Nascon: Uli ian, ore 10 1Î matt. — passaggio 
mbridiane, dro 6 10.sor 

Giorno della Luna 6° 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Viùygi Gireolari a presso ridotto 

Perinorma di chi iuteade profittare delle. agevolezza 
per simili viaggi, ì uotifia quanto în appresso: 

Fiaggio circolare in servizio cumulatico 
‘colle ferrovie Romane. 

Îiinerario: Torino — Milano — Venezia — Bologun 
— Fireze — Roma — Livorno — Bologna — Genova 
— Torino. 

E vendita Uei biglietti per questo viaggio continia a 
firéì nofe;itazioni dell'Alta Italia di: Alessandria — 
‘Asti — Bergamo — Bologua — Brescia — Chivasso — 
Desenzano — Ferrara — Firenze — Genova P. P. — 
Tuca — Mestre: — Milano — Milano (Agenzia) — Mo- 
dina — Moncalieri — Novara — Nori — Padova — 
Parma — Piaceazn — Pist — Pistoja — Reggio — Ro- 
vigo — 8. P. d'Arena — Santhià — Stradella — Toro 
— Torino (Agozia) — Tortona — Troviglio — Trofu- 
rello — Venezia — Vercelli — Verona PV. — Vivinza 
— Voghera. 

Delle Roinaie, di: Empoli — Fifease — Foligno. — 
Livorno (Toscina) — Roma. 

Prezzo deî biglietti da 
ito le suldetto atazioni colla "ei "tc S*ol, 
iduzione dal iS p. 0101 “L19190 200.30 72 
Di Susa n 198 46, 10005 76/78 
Valilitfidel biglietto gioraî quaranta dalla data di 
distribuzione. 

Viaggio circolare in servizio interno. 

A queito iggio, stante l'avvenuta; assunzione dll'e- 
aercizio della Jinea  Pistojo-Firense, enne aggiunto il 
‘tratto da Bologna-Firenzo e viceversa, di guisa che da 
‘orà in poi avrà Îl seguente itinerario: 

‘orino — Milano — Veneria — Bologoa — Firenze 
— Bologna — Genova — Torino, 

‘tazioni autorizzate alla veudita dei biglietti compresi 
quallozdi Firenze: — Alessandria — Astî — Bérgamo 
— Bo'ozna — Borgo S. Donnino — Brescia — Cani 
liano — Cassono]— Qasteggio — Castelfranco — Ch 
vasso — Coccaglio — Desenzano — Este — Ferrara — 


| Rì E debole) | icofitto 












































nicea improdenza della dichiarazione di guerra 
marzo 4849: e chiunque mediti gli uni e lea 
‘non potrà a méno di riconracerne. l'evidenza è | 
forza. 

#&\:.il Bianchi ha ragione: fa battaglia di Novara 
fu veramente il principio di un'era nuova: sì: ta 
sconfitta militare fu il preludio di una vittoria mo- 
ale; sì: .;il sangue versato fui. battesimo della 

mascente nazionalità: e la storia ci mostra che la 
feroce formola delle sconfitte antiche, grezie alla 
iviltà, si è qualche volta mutata, e che invece del 
(guai ai, vinti! J'esito d'una battaglia può rivolgersi 
in: un guai ai vincitori! Novara non solo preperò 
‘Magenta, © Solferino, ma rese possibile Sadowa. 

‘Ma ripreodiamo l'esame della narrazione, 

lo non. conosco storia più educatrice, più splen- 
‘dida, più pura di quella iel Piemonte, che comin- 
cia colla catastrofe di [Novara e continua fino 
41861: è una storia che dovrebbe: essera profurd; 
mente studiata da tutti i popoli che intendono di- 
venir liberi: perchè ogni sua pagina è una lezione 
di politica rettitudine, di fermezza .irreinovibite, di 
sapienza civile. 

Questa pagine comiaciano:coi negoziati \pel trat- 
tato di pace con l'Austria. Il Bianchi: ci guida st 
traverso le- complicazioni dedalee di questi inego- 
‘iati con ordioe mirabile, cou ricchezza di docu 
meati inediti 0 poco nuti, co rara sigacia di os 

rvazioni. Fra | documenti che ci da & notevole jl 
testo delle istruzioni date dal generale E. Da Launa; 
allora presidente, del Gabinetto, ai due. plenipoten- 
zioriî pieniontesi inviati a Milano, Carlo oncomp:- 
[gni ‘e Giuseppe Dabormida; sono un modello di pi 
triottismo, di prudenza .e di dignità. ‘E il De Lau- 

‘nay aveva fama di retrivo, di clericale e peggio! 
‘Pao 6 -iugolare, davyeri, è il Piemonte, ove i re 












































Firenze — Genova P. P. — Livorno (Piemonte) — Lo- esa in tempo utile perchè posi 


vinto — Lonigo — 








jo venire atanto con: | 


[srano — Mestre = Mîlavo — Mis | temporaneamente Alla uniflcaziono Jggialativa del Veneto 


lano (Agenrin) — Modera — Monfaliefi — Montebello [è del Mantovano. # 


— Novara — Novi — Padova — Palaedoiò — Parma 
— Pofehiera — Pindenza — Polesplià — Reggio — 
Rovigò =, Sslugita — stipioMariha — Shntifà — 
Stradolla — Torino — Torino (Agohuîa) — Tortona — 
Treviglio — Trofarello — Venezia — Vercalli — Ve- 
rosa P. V.— Vicenza — Vogler 

Prezso dei biglietti, da tutto 
la stazioni. suddette, compreso 
fl tratto aggiunto da Bologna 
a Firenze e vicoversa, collari. I'd, Id. dd. 
Quzione del 45/p. 00 I 695 69.15 ASUO 
Sosa n 90 80. 67 80 48/70 
idità del biglietti giorni trenta dalla data della, di» 
stribuzione; 

Pel tratto da Bologna a Firenzo e Viceversa aggiunto 
al! viaggio. iuterno lo stazioni sovranominato vennero 
provveduto. di appositi biglietti di scpplemento, i quali 
porteranno lo stésio. numero di quelli circolari, © sa- 
ranno soggotti alle stesso norme 0 condizioni 

L'acquisto. di' questi supplementi è obbligatorio per 
patto di chi vuol compiere il: viaggio ciroolarà, faterno, 

1 prezzi relativi (L: 16/20 por 1a 1* classe; )8 3) per 
la 85,9 25 per la d), trovansi. computati hei sovra 
ciposti. 

Banuriti { biglitti attuali, i supplementi nor saranno 
più distribuiti e la maggior percorrenza verrà, mediante 
speciali coupons, compra nei nuovi biglietti, i quali 
‘ranno por conseguenza Îl nuoso itinerario ridotto, 

Ta Direzione. 
e 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
| Seduta del 42 giugno; 
1 Presidenza dell'onorevole Mart, 

La soluta è aperta alle ore_1 @l. 

Si acoorcuno vari congedi 

Gonnenri presenta la relazione’ aggitativa sulla leggo 
Aromin'atrativa. 

Pubs. annunzia cho Ia Commissione d'inchiesta: sulla 
‘supposta illocita partecipazione di alconi deputati na 
Regia cointeresaata: dei tabacchi è composta degli ono- 
Tevoli ANDREUCOS, BIARUMERI 0Vr., CAIROLI, CALVI 
CASARETYO, DI MONALE, VOGAEZAUO, PISANELLI 
NANPILLI. 

L'ordine del giorno reca la jaterpellanaa dell deputato 
Lazzaro al ministro di grazia e giustizia sopra l’applice- 
zione dell'art. 9 della legge 10. agosto 1897. 

rinonti (quardasigili) da all'interpellante splegazioni 
sopra gl'inconvenienti che egli ba deplorati;ineonvenic 
che d'altrondo non hanno la gravità che l'on. Lazzaro ha 
accennato. 

D'incidente non ha seguito. 

MONTI -GORIOLANO raccomanda che venga messo sol- 
ecitamento all'ordine del giorno il progetto di legge cox- 
comente î beni delle falbricerie © delle cappellanie lai- 
cal 
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‘moLt crede che sì farà beno a mettere all'ordine del 
giorno questo progetto alquanto prima che #6 ne comin'i 
la discussione, ondo tutti li ‘intéressati possano tinter- 
venir. 

pinoNtI (guardasigili) ai dichiara agli ‘ordini’ della 
Cninera: 

Si annuinzia un'interpellanza dell'os. Pianoll ‘al mini- 
atro delle finance sopra certi diritti che aî riforiscoro 
alla salogione de) pesco. 

Si ripiglia la. discussione del progetto per l'unica. 
zione legislativa pel Veneto. 

BRENNA propone il seguente emendamento cd il 
guento ordine del'‘giorno da'lui proposto, d'accordo, col 
altri deputati 
Aîle parole: Esso avranno esecuzione nelle proviv- 
venete e nel Mantovano al 1° gronzio 1870, sosti 
tuiro le parole: Esse avranno esecuzione, eoc., al 1° lt- 
‘io 1870, a 

‘Proponzono inoltre il seguente ordine del giorno: 

«Lia Camera invita În Commissione a compiere nel 
più bfeya dipb!'sapi rad nil iiformo: ganerali pro- 
poito nel progetto, di. legge in d'acussione e riferire ad 









trivi parlano un. tale linguaggio, e. agiscono: ecn 
tanta energia di patriotismo indomato! 

La lettura del racconto delle trattative di Milano, 
se da un'lato torba amara pel ricordo dell'aéerba 
condizione in cui si era caduti, dall'altro però îî- 
‘spira un sentimento di “simpatia e di ammirazione 
per quegli uoinini di Stato i quali, paflando in nome 
di un popolo piccolo a.vinto, sapevano tenerne così 
alta la dignità e l'onore. Re, Ministero e'negori 
tori resistettero tenscemente alle pressioni. ésbrbi- 
tati dell'Austria, e si tennero irremovibili su die 
puoti :. mantenimento. della: baridiera tricolore © ili- 
Violabilità delle libere istituzioni. Ebbero larghe 
promesse e lusinghe; purchè cedessero : nom si Hi- 
soiarono sedurre, Udirono cupe miinaccie;: non si 
lascierono piegare. Il Piemonte voleva conservare 
il suo programmo: — protesta contro la dominazione 
straniera | 

Sì vuol sipere în che maniera. risposero, quand 
vennero loro intimate le più fiere deliberazioni del- 
l'Austria sull'uso che essa intendeva fare del diritto 
della vittoria 1 Cesto la parola allo storico egregio = 

« Urgosano deliberazioni pronte: onde convocato Il 
Consiglio. dei ministri sotto la presidenza del Re; la 
prima questione posta a. partito fu questa : — Si deb- 
bono continuare negoziati sulla base, propasta dell'Au- 
stria ? — A'unanimità di voti, la risposta uscì negativa, 
Venuta în campo la questione relativa al conteguo da 
preudero di fronte alle preteso esorbitanti dell'Austria , 
fu deliberato che le trattative di paco sì dovestero non 
interrompere, ma sospendere : che si subista come legge 
di guorra l'occupazione di ‘Alessandria : che a togliere 
Ogni dubbio si richinmassero (oatu da Milano i plenipo- 
tenziari : cho si dovessero sollecitare i buoni nffxi della 
Francia 0 dell'Inghilterra : ohe si facessero, in fine tuti 
gli appresisinenti xiocessaril a correre i rischi della guerra, 


























fino agli estremi, se l'Austria si sppigliasso al partito di 
desunziare l'arinist 


















Maklini — Brenna — Paslualigo — 
SCI Soon = Mattopit. 
MnronETTI fispondd a certe argomentazioni dal'dep. 

Breina 0 dico che nel Veneto in genere, è specialmento 

ol elettori, mon esistono pregiudizi i quali possano 

far sospettare che pi ia desiderio di voder niastenuta Ia 
ielazione anatriaca. To, quei pacsi si vuole (che! vi sin 

ta In legislazione italiana con quelle. modifra- 

‘ioni che sono ritenute indispensabili. 

BRENNA risponde che, se ‘il preopinante avesse. pre- 
‘stato: maggioro attenzione allo sue parole, avrebbg scorto 
che non gli vennero, mai în’ mento lo, cose. che il dop: 
Sartorétti gli in bupposto. 

PINONTI (guardisigili) osserva quanti importanza 1 
bia la ldgiolaziono; comò fattori dell'tità' nella fuglità= 


sione vi sono vincoli per i quali le popolazioni #î ‘uai- 
fiouo, 

Troratore esprimo ,la più ferma fiducia. per il risorgi. 
mento economico e politico della Venezia. 

Il guardasigilii fa un confronto fra le due legislazioni 
ftaliana ed atultrisca, e ne deducò chio) quand'anche fosse 
Ficonobeilita 1A hedanità di introdarre nella nostra leggo 
dolio rifolmi, questa non è liuona ragion nor privare 
il Veneto del Verefito dell'uriftazione. 

ents: dù lettura di varii nuovi emendamenti presen: 
tati ‘questo progetta di legge, 

Quindi annuszia che a Commissionel 
vocata per questa sera alle;8 118, 

La sduta è sciolta allo 6, 

—_ 














chiesta. è'c0n- 





Gi setivono : 





‘Firenze, 42 giugno, (ora). 

È stata distribuita la relazione rifletteote il pro 
getto, di legge col quale si. sanzionerebbero lo va- 
rie convenzioni stipulate dal. ministro Pasini con 
parecchie Società di ferrovie. 

Dall’essere tuttora iutatte quelle. convenzioni non 
vuolsi puntò iuferire che i ministri attuali siano 
disposi ad accottarle tali @ quali. Però essendo 
desse stipulate con terzi, era necessario od almeno 
conveniente che fussero soltoposte alla disamina par= 
lamentare senza subire modificazione alcuia , salvo 
poi ad introdurre in esse, in occasione della pub- 
blica discussione ,. quelle varianti che saranno rav- 
visate opportono. ll punto, più coutroverso è quello 
concernegte. l'onerosissimo riscatto delle. ferrovie 
liguri, Si comprendo, che îl Governo voglia sot- 
tirarsi cop acconcia ausazione a quel nembo di liti 
in sui travasi per imperizia di ministei da più onvi 
aysvolto, Ma , d'allra parte , si osserva con ragione 
essere cos meno, prudente lo accettare na con- 
venzione ile che ha per effetto di aggravare molto 
senviilmente i bilanci in corso , nella dubbia pro- 
spettiva che si ottenga una migliore situazione per 
Jo avvenire. È 

È vero che lo Stato delle cos è già pregiudicali 
per la esecuzione parziale data ai contratti nei quali 
intervetinero le ferrovie Romane e quelle. dell’Alis 
lialia. Ciò non toglie però che sì voglia, e si debba 
corare di' rendesè migliori, quelle claozile che not 
hanno! fioora ‘Sortito ‘pratica esecuzione. Che pui 
tutte quante le stipuazioni. [ateryenute avossero — 
so non altro — il difetto di una oscura. redazioni: 
Io dimostra ill fatto (che lo stesso contratio vintag 
gionissimiò per. tutte 16 parti, in virtù del quale lì 
Società dell'All Italia sottenirò alla Società delle 
Romane nell'esercizio delle Îiuee. del Nord dell'Aron 
diedo gîà luogo in pochi mesì di applicazione e. 
‘una infioità. di controversie, per cui fu più volte 
minaccinta — o. dall'ana o dall'altra parte — li 
disdetta. Nel tempo stesso sarebbe desiderio di ta- 
luni tembri dell Galinetto di comprendere nel 
fmovo drganito definitivo tilbne lidea le quali non 
furono contemplate nell'avyenita sistemazione, beti- 
chè siaap ben lungi dal procedere a dovere. 
































legati sardi in Milazo di i queste 
trò, De Launay avvertivali che 1l 
Piomonte: aveva ancora, tn escrcito capaca di farsi ri 
apettora, € il sup Gorurno era ben deliberato a difondore 
l'onore e gl'itereesi del paeso con coraggio ed cnergia 





(pag. 149). 

Tical parlava @ deliberava il Governo su cui pe- 
saveno le dure necessità della sconfitta, Chi nov 
ticonosca qui il vecchio e ferreo Piemonte? Chi nou 
ficoposte qui la fiera Casa Savoia ? Principe e pi- 
polo! érafio degni l'uno dell'altro; si comprendevano: 
‘inegilo gli èsttemi disastri che il disonore, 

Sì doVetieto subire aspre ed inesorabili leggi : ma 
essa Nifonò mi Vincolo sacra di alleanze fra popolo 
e Principe, un palto di vendetta contro il nemico, 

E qui hoh posso a meno di arrestarmi un mo 
mieotò dinanzi a Vittorio Emenuele. Egli ebbe già, 
nel suo! regio di veul'adni, molte e diversa fortune : 
gli furono serbete soddisfezioni gloriose che pochi 
Principi ‘ebbèro è provare; e quando potè dire al 
mondo: — l'Italia è nazione! — quand» l'ultimo 
‘austriaco abbandonò la Peuisila, e potè sciogliere il 
votò fallo a Novara, certo il suo cuore dovetto bat- 
tere di fera ‘e patrioltica gioia 1 

Ms ‘sono cefto che gli anni migliori delli ‘sua vita 
di Priacipe e di cittadino forono i dieci anni dî pre- 
porazione che corsero' dl 4849 al (859. Salito! sul 
trono in seguito, di un disastro nazionale, cirton- 
dato (dalla diffitenza popolare, stretto di ‘incredibili 
diffcottà, ‘assalito dalle! sedizioni d'ogui soft, che 
{o invitavauo a’ regoare da’ monarca assolito, egli, 
non chiedendo consiglio che lla sva coscienza, si 
mintenae fermo contro ‘ogni pressione, aspettò fi- 
dente la giostizia del tempo, non s'irritb contro Ja 
ingraritrdine cittadina, ©, come gli insegnava la do- 
inestica tradizione, attese il suo astro. 





























La Commissione eletta. dil' presidente della Gi- 
tnéra peri l'inchiesta parlamentare era stata affidata, 
dome ognuno sn, alla delicatezza ed all'imparzialità 
aél presidente on, Mari. 

Quattro dei nominati sono destri puri e sono An- 
dreiceî, Biancheri, Fogazzaro e Pisanelli, dio sono 
del cenlio: Ciserelto @ di Monale, tre appartengono 
alla sinistra e sono gli on. Calvino, Cairoli e. Za» 
nardelli. 

È la Nazione che Ta avvertiro questa! diflerenza 
di partito cui anpartengono i diversi componenti la 
Commissione ‘d''nehitesta, 

Sianio lieti che nin altro. giornale, all'infuori. di 
questo, appartenente ulla più schietta destra, abbia 
notato il calore pollico. dî ques onorevoli giu- 
dici. 

Ta questione dî partito dl 
al graode mandato: 

Destra, centro e sîbisira nioî hanno ad avere che 
un solo colore, quello; di tr la luce. 

La Gazsella d'atia scandolezzata dalle uilinio sedute 
Jolla Cimora ih dui si propose, si diséuasò, si otd dna 
Inchiesta a danno di. qualche Hopufato pa ent il sò 
mandato, fa un oggotto di disonesto, ltero; dico’ che allo 
prossime. elosioni generali gli elettori debbono rifar ta 
Gamera 0u quattro, quinti nuovi. Siamo noi pure 
questa volta pienamente dell'avviso della Qarzetta d'I- 
tali 























ve scomparire. innanzi 









1 giornali della Consorteria' non sapendo comé sehfate 
gli ecccasì di Pitwin, Hanno improvtifato un color bor- 
Hoiido dî dimostranti di dometica scoraa! Cid ef fichitma 
‘lla’ inento gli accoltellatori. di Milano ,. di gloriosa mé- 
tiotia. Ma perch non chiamarli fia ail pritio giorno un 
noto nAnoléonibo 0 ttogari anstrigco ? Tanto fa 1 


ect (11) ln. macchina. del trono; misto, passeggiori e 
merci, elio da Milano andava a Bergamo x oltrepazinta 
Th staziono di Verdello, scoppi 

Il tuochista vi è morto, il macchiniita gravemento fo- 
rito..1 viaggintorì non: ebbero n soffri bulli: 

Sgombrato il: biaatio , il treno, proseguì fino n Ber- 
gitno, tirato da un'altra machine, speilita pi cotimente 
da quella stazione appena giunta la notizia. 


ll Ministero dillavori pubblici ha ordinato un'inchiesta 
per accertaro la causa del disastro; (Gara. uf) 








Giserivono da Fircazà: © 

Se è vero quanto fu (elegra‘ato da Tunisi ad vo ban 
chiora fiorentino, ogni difficolià sarebbe o svanità od în 
prociuto di evanire.. Sembrrebbo alunque ‘che il Bey 
itbin defnidinmento incomincio porro in esecuzione 
Îl fumoso decreto d'anificazione, el chie le potenze i 
siano messa il'accordò ner fargli nocettare un controllo 
internazionale sullo finanze della Reggenza, Questo solo 
si (esidera ché nella istituzione di questo controllo ‘si 
osservino le norine di una giusta eguaglianza e sopratutto 
il citperto al aîtiti aequisii, affinciè non ‘avrerga una 
seconda azione dell’acidoità ccordo l'anno passato tra 
a Francia 0 lo altro potente, allorgnando volevasi solo 
tutelare pliinteressì francesi a dono degli altri. Tali 
apprensioni sono però; convien tirlo, di gran ‘linga at- 
feuuate dalla assicarazione’ che Jo tre potonzo principal 


monte intoressate. procedono quosti. volta intieramente 
daccordo. 


Intorno agti affari tunisini so pure che una, petizione 
per Ja Camera ora pervenuta ad un deputato con inca. 
rico di resontitia oro Il Governo acconnatse a' compor- 

















tiraî bon wovorihia condiscundonan verso Je pretesa del 
Bey ovvgro di Francia.‘ Però. lc dichiarazioni caplicito 
avute ripetutamente od in forma: ulfiialo dat ministri 
hanno: persuaso, quel deputuio a non' intralciare con s4- 
perftuo sollocitazioni l'opera del Governo. 





mterlivio. — (Nostra corrispondenza). 


6 giugno (ritardota). 
Bonchb il Zollpazlament sî sia giù radinato, Îì Roich- 


tag continua. gli la respinto tutto le imposte doman: 








io di un princpe che ablia ottentto, come 
Vittorio, Emanuele, tanto prestigio, tanta potenza 
morale, tanto: affetto di popoli; tanta ammirazione 
ili stratilor: dî un principe che sia divenuto la spe- 
runza di un'intiera nazione, per la quelo il. nome 
di Vittorio Emapuele era simbolo ad un tempo; di 
iudipeodenza e di libero Goyerno. Le.sue gipja e i 
suoi. dolorì erano gioie e dolori non. del solo Pie- 
conte, ma dell'intiera penisola: la vibrazione delle 
gie parole, partita dalla sua\vanîma ‘tiliana;' pane- 
trava in quella di wtti gl'Italieni, Una ‘cetena invi 
silifo © misteriosa legava letti i cuori al avo. 

‘#Tranpo felice! Perchè non ritorni? o 
canta malinconicamaate: uno  stornello toscano: e 
quelche volta mi domando: se quell'età. d'oro. non 
dovrà più torace, ora che, grazie: spunto. alla 
gloriosa fermezza del principe, poggiata alla fer- 
tezza: del popolo; ciò chie era un sogno divenne 
una verità, ora che i fatti lianno sorpassato le no- 
stre più ntndocî sperafiza;.... 

SÌ, questo (empo ritornerà: © per affeettarne; al 
ritorno importa che si chiuda il periodo dei ran- 
cori impotenti: che: Parlamento © Governo rientrino 
davvero nella vio del rinnovamento morale: ed'ero- 
nomico del paese: che cominci l'éra delle trasfor- 
mazioni feconde;; che. la libertà sia, non 
‘ione; ma ‘una realtà: quotidiana della vite 

E a raggiungere 
ricordo dei fiiti più imporlanti della nostra. storia 
comteniporaliea: seguiamo il nostro storico: essò ci 
conduce alla. prima face del' Governo costituzionaie 
di Vittorio Emanuele, a quella, foso coi è legato. il 
parb' e sploadido, nome di Massimo :d'Azeglio. 

Hi teso buio è;passato: ora. usciamo a 'riveder 
le stelle; 





























lo non credo. clie vi sia nella storia ‘moderna 





Mavno Manni. 














cambiali. 
Quest'imposta recherà ‘1 ‘milione i 





ori 





dot pags fodorali por 
tallo 





del ilaucio interno della Confederazione: 


ato ‘nol è certamenté a cansa. d'indispori 





‘i Babelsborg. Però si viole sanzionare. come 


cio dell'aftcio della cancelleria fodorale) st 





uomini deli 


ma maggioranza. 
11 Prino pe di Hohentoha dis 





tuttii paesi alcmanni; 


heulolia iu aviera, Ma Ja verità si è ;\che il 
Vira alla 
clio potrebbe boù eno rimanere ministro non 








bavarese. Questo siguifica, chi 








sudditi suoî che desiderano .un'unior 
Confederazione del' Nord 

‘Abbiamo; non meno. di tre ministri attut 
temberg nel zoliparlament. Il primo mi 













pirco;e ni Îoro osp, 
‘stringono; la mano 


idioma; E pareiti doll 





natio @ naturale la 

























































riunione feddralo. 





È 


docentramento, La Prussia starà lla testa di 


Notizie Commsereiali 





fi presso dello corni di vitolto e sanato 
la verdersi nelle (bottegho tenato dal 
Hinofelpin di Torino, rimane dal giorno 
1% giugno stabilito per ‘toi obilogramma 
pori quarti sì davanti che diiiatro è L 1 (3; 
por Io tosta, î collo ela scanintura a = 35. 














MIICATO DI CARKAGNOLA: 
(Nata corriajionitane). 

1 giugno, — I mereato di questa cttava 
fu molto animato smossime nel frumento, nil 
qualo si fecero molto vendite con ribasso; la 
maliga è puro in ribasso 

La segala subi un notevole rialzo. 

1 pressi degli altri generi non ll: 
iiida variazione 

Eocortil solito listino delie vendite ne: 














no nes: 











precsì + 
‘i O/ett. Framento (presso medio) L. 3! 
800, Segala Igo, 
dò , Avena ICROA 
390), Meliga da ® 
Gia Miglio da n 
18/7 Rio MOT 
.103 Fagiuoltcomuni id. n 
l'attrito. 
15 Puoi fis qu perogal mila Lu 651 








6 Idem Sa qual id. + 595 
50 Vitelli la qual. —î + TAI 
2150 Idem 2A qual. il » 69m 
85 Giovenche id 555 


121 Naiali da latto da.lire 10 a 6 caduno, 
14 inîr. Canapa greggia al miria L. 584 
Sud» Cordame i a i0— 
Gi) » Olio fino alita id, + 19 
Tassa del pane di pura farina di frumento 
dad Iv al Vi giugno, 
Grissino prima qualità al chilogr. 1.0 55 
Td. 4 qual. e pae fino 





‘non ecced.il peso d'un etto; il. « O4n 
Fave fino Gcced. un etto id. » 0.47 
Pave casalingo id» 085 
Pane bruno iù 1» 083 


Tusa della carne dat 10 al 15 giugno. 
Carne di viello al cliloge. L, 193 
là. da quali i CODIB 
Cumo di buot 0 mimnei id = 0'9R 
Ji. di moggiu egioyenche fl» 082 
Venduti nel corso della settimana 
46: micia Fieno d Li 0 88 ilmiria, 
gif “» Foglia gel Dl a 285 id, 





v ELEMTING BERICO. 

1l'racsolto fa generale, cccozione fatta della 
Spagna, rasa nssai più copioso dell'inno 
iS ‘scorte; ih qual proporzione esso si4 magi 
son si può giudicare; parò Ja qualità las 











msp 


date dal Gonsiglio federale, fuori. di quella sulfo lettere 


fonerale. Tnoltre il più delle entrata postali: dopo l'abo 
lizione dollo franchigia risoluta dal Reichstag, caltrd'ad | federale dl 
1,8001010 tntfori; a segno che lo contribuzioni matr colarì | che Bis 

mo, essre. dimimnite ii 9,H00\ 0) 
Tio contribuzioni matticolari di quent'annata sone 
Qi 25 milioni che formano precisamonte la terza parte 


Xi Re mon fa Aperto egli stesso il Zollparlament: Que- 


ino, porch 
agli fa Io ade solito passeggiato n cavallo a Potsdam; cd 


cho il Zollparlament noa è clio un episodio dei Reieh- 
stag, Sovil Ite non ora malato; Biomarl lo era in verità, o 
ofherciò apertura del Zolipariament fu commessa al | Il Govorno francise 


Furono eletti presidenti del Zallparlamont gli steesi | strazio. 

ino passato: tod il dott. Simson primo, il 
drincipe di HTohieulotie, tiuistro di Baviera; sccondo od | rasconto degli avvenimenti di Par 
îl dica di Ujest terzò presidente — titti con gravdissi- 


Molti dioevano' chie il risultato dello elezioni bavaresi 
avesse fatta incerta la contibuaziono del. Ministe:0 Ho- 
xe di Ba | dosidrii di Notta, giusta o dedoPosa der Di 

campioni della democrazia fraucote 
ostante la | Tuoltro/în messo qì dimostranì sea ‘laubiata Vania 
patto ai mendiire, ai mouchardr, ni libotali ‘di (cattiva 
lega, cho tali motl 69 potevano, nè dovevaio rosi ad 


ta del Corpi Domini dichinrò al miniitro 


piccolezza dl artito miuisteristo, nella nuova Camera 
vi avrà una fustono del 
pariito progressista col pactito ministeriale a coma du 
ultimo, Ed infatti si dica e lo credo volonticri, che 
seisso ‘a tutti i diplomatici bivaresi all'estero , ci il 
Gorefuo bavareso jenia fara dello concessioni a quoi 

iù stretta ‘lla 





fato. di Baviera, 
} ne è secondo presidente, I Berlinesi fanno tutto per 


deputati del purtito, corrispondento 
del Sud. Chi xon' vedo che questo incammina d'uti modo | straziti, 
iniono di, tutti i paesì alemanni 
non austriaci sotto; la Prussia ? Ma la ‘riunione prepa- 
sola fior. diilatta via (nou può) mi essere altra che la 








alla cassa. | avrà la:saggia modorazio it; 


Gue il Itrichst 











ù'inorto | 





è assai porosa: 
VERIEE 
GUT a 








EL 





SÌ parla a Parkgi della di 
G 0 Gi fioge (ammalli 





si 





priscipic 




















n rivultato qualsial 





Jel War- | gliono tosto ssero saddisfatte 














litici e l'Alomagna: potrà sstdra contenta; Nella Prussia | che por dieci giorni commossero, 
essa avrà la forza, 6 nei più piccolli paesi \ federali essa | solleticando in alcuni la curi 


MATT Roo 


510001 di Rondi robit 


ai ali! colmbreso | Vatverti= 

. Delli, |(minto cho gl fu dato dagli clettari;fuiun mlodo heu far fiorire le Voro finanze: 
sso nulla trova di meglio che perseguitare la 

atamipa. II Sitele vaso solo riéfvatte*Sore citazioni pd | ili (li {2 


‘a Bordeaux... 











Ma questo dimostrazioni tinto ripatute e tanto sorie, 
quosto iimoattazioni. per cui; g coufessiona doi giorali 
stessi govcrantivi, si doveltofo porre fa moto n migliaia 
lo guardie di polizia, débbono Fohtéro avvertito Îl Go» 
vorao dello grandi poccssi(È popolari, 


Nom si. può a meno: che: Dinsitaor gli arresti fatti 
vastissima scala, qualche cocésio/ del sedare i tuuld) |'ifon/ydiWre ‘Uli (drono Srrestati digli sbitauti del 


Aggiunge che és$0 | Housemsan, Siamo sulla Buona v 
rà numninato paveruatgre in Algeria. 


‘a Dianimate 


cessi cha yo: Pavigi 








in altei onore, in 
altri infine:Ìa, speranza ? 


i! na Iuona ccuola per dare tatto | ‘Lavehiavo della sicurezza dell'ordino interno dì Fran | xrrezioni — bwin, balllagio tra Do 
jornò prussiano, (chi vuole negarlo; e dopo | cia' è nelle mani del Governo stesso, 

‘sîranino cortamonta ‘tri | Non basta correre per Je vie di Parigi fu carrozza a 
solai già divenuti enpagi dl assumere la di oi enrica | quatto caval lla Daumont per assiueasi l'asrenir, 


"Tal coraggio piò sorprenilore, piò commuovere la m10l- 
lio gia nod fa cifibiare faccia nÎlo' cose, 
ibdrià vi vuole, corsgioinel concodera utili riforme; 
scconidaro i desidori dello messe: la 1fbertd non 
ricada hi sul enpo di chi Ja concedo. Un dispaccio che 
ci giungo in questo istante ci comunica lo dimissioni di 


















COS FANNO (GLI AMERICANI 
ico @ma' fino, gli Stil Uniti. d'America por 








Ml Mitistro della guorra, foca dananziare Ja) ven- 
maiale ia Uta volta. 


li New Fork Zintes dice che questi: loghi si von: 





Paro cho docisimelite dI Gororno francese. nox voglia | dono tion fer vetustà 0 difetto di. costruzione, nm 
chie mulla si conosca pl di fuori di quanto ai fa in Erificid | per 
‘accettando la funzione | - Conseguenza ili tu 
di secondo presidente clio vedo nella sun elezione. soa 
prora che jl Reichstag approva la sua politica come mi- 
nistro di Baviera, Questa politica, disse egli, vuole l'av- | Le dimosti: 
vicinamento più grane possibile 6 la riconciliazione di | POS Ora giunte al loro Ena- 
sseravovano il gfave torto. di mancate di' camittore 
dacinamento; possibile, deus erano aconferast 
dai gioranti anche È più’ Hberntl, esse drado in/Grid col | rivatre fvi con tutto le nusice corazzate, coi nusiri 
‘ndittilvoli [Lregginienti di ‘generali e soldati siamo non che te- 





Si (& adottato pienumente il sistema di ridu- 
Zoîe 

L'inluenza, il prestigio, la sicurezza degli Stati 
Utili restano! (rss mesumate por queste soggie mi- 


ini di Parigi} sombraso, Ja Dio! morcè, | (sure? 


No, al'enptrarit. Noi vediamo i'lughilerra stessi 
Jotibrarai è Lenigre! oguifjuarvoltà Csi pronunzia _il 
Me d'Alabazia. nill'isseublea di Weslibiion 









useremo che la forza eta 
loro, prosperità , 


Quando, rai sì, cesterd, col. pretesto di difendere 
il parso dal nemico, dallo spogliarao i cittadini ? 
SEAN 
DISPACCI \ELUTTRICI PRIVATI 
(A priidia (SHefan) 





8 giugno. 
Gonformazi ‘che’ hella:scorsa now non è avvenuto, 
afcit. serio Foraolto: (Girsa cinquanta intividui ten 


«i | lirofo di rinnoyare i disordini nel subbirgo dî 


Reichstag | non sì potrebbe 4 meno cho Wasimar pai’ Sncor più una { quartiere: 











questi po- | Saranno compiutamente ‘fu 


molto/a desidoraro, i rugginosi tafeatano bilie 
lo partito, 0 la' roba bello, per } soll carti 
che si dovranno fare; riscità ancora assai 
cara non ostanto il moderato! costo) della ga- 
letta. La roba corrento ed abiMints juvocà 
rioscirà. molto copiosa, tuttavia oa, crediamo 
clio si debba tenore troppo avvilimento nei 
prezzi; Ja fabbrica lavora: cl DA sompre:li- 
voraxo, la { pingazzini vuoti ed appia tro: 
Vérà prexai più moderati dei passati resterà 
intimata a far provvista. Fatto è intanto! chò 
ili organzini ll buona qualitt stanno ‘ancora 
‘î pressi. wolto elovati iu proporzione: delle 
reggîe; il che prova l'urgonza delta roba la- 
vorat 

L'abliotdinza dol: Dozzoli portati soi mer: 
cati amporanlo lo, previsioni dei, filandierì 
trovò stentato apuccio, corieclià possiamo: sc- 
qualire a L'orino nad diffesesfa fo meno di 
i Tr. pot miriagraioma in una Gettin 
di tie eouto eli fa +oba tina ora migliore 
della prima perché fata per bel tempo , la 
‘difforenza:in inono risate ancor maggiore, 

Sul nostra piazza si quotarono: organ- 
ini 8: flî 99/02 n 1 128; groggié 111t9/iiro 
10 in contauti. 

‘A Milano storta situazione’; ai collocarono 
trame nelle qualità tune ‘corr. 2028, 88138, 
Uk e 90/n L. 110,112 e 115. 

Tn groggio vecchia dlatura, quasi nulla sì 
foce, si vendetta qualchia balla di nuova fila- 
trà, qualità buona corrente; a L. 90. 

Non si conoscono ancora. affari În sete a 
sorisegna. 

I cascami trascoratissimi ‘ed in ribasso, 
prevededosi uuabbotidànte produzione colle 
‘nuove galette. 

1 prezzi che sì praticarono; nelle ultime tre 
se'timane nél mercato milaaeso per bozzoli 
tuto compreso, eselusò le ragiginoso e polivol- 
tine, sono stati | seguenti 

Collina © ‘alta pianura fine baggio L. 0 B0;a 
(6405 giugno GAG di, lagiugno 6a 6, dl. 

Brssa pianura fine maggio L. 6.20 x 6 10, 
% giugno 850. 5 00, (a giugno G 50 a 0. 
































cilena Dl Goswencio #0 ARTI DI roniSO 
‘ondizione pubblica ilelle Sere 
allettino del giorno 10 giugno 4869, 








Qegatzizo | colli peso 787/67, 
Trema È = GAS 
reggia Ù PARTA) 
Articoli diveri (n (n 0» * 
Totali Il 818/01 


Totala nel mene a tutt'oggi collî 0128 


CITTA DI TORINO; — enezzi nei nozoLI 
Risultanti dallo fatte dichiarazioni. 
Mercato ‘del giorno 1% giugno 1869. 
Qualità superiori da L. di a 41 — Gomuo 
da D 40 n 63 — Luferiori da Lu 80 n 99. — 





tara 0 soverchia gravezza di conidiana su tall’ dimo- 





con qual dispetto) del Governo; ogauno 19:sa, e vi eutra- 
Did iufatti i patrioti Alemanni , anche i più caldi, Sì | rono' appiuto; ih fspocio il pri 
contentoranno di auoita. nuora, Coutederszione , perehà 

tutto lb clessiintrutto dell'Europa dimundano ggioì il | marire. 


0, fn grazia degli occes- 
glvi rigori del Governo a punire i dimostranti di Mont- Parigi, 43 giugno (notte). 


Prezzo meli ire 
grammi TTI, 


Più miri 1200) citea non dichiarati al; peso 
pubblico o venduti da lire 29 ‘a/S0. 





GAMENA DI commercio “ED ARTI 


DI 


nicizo Dai n)zz0L?. — Nd 














II Vicerè d'igitto fa ricevuto ferì albo sraziode di | 
generale Fléury & da Djemil pesci. eee) 


Ricordi il' Govopio friticise ‘qlin'ebo gl 'oitaronò È |" Tg LL. NM ricatvelleto alle‘ ore 1 1,8 il Viorae 


Djfunil passi 
Atene, 43 giugno, 

il Red riorguto gi da Corto 

L'aperibna' della Camera avra 1u0g0 I 46/giug). 


11 fonde dice che! la pulizia segiaso der doco- 


‘O questo dimostrazioni || mieuti dai: quali, ottenne cariuse rivglazivili 


99/81 /— Quantità; miria- | ‘Ulico15 7lre 1867incassas 11 





Auticivazione al Gorerno (De- 
oretf/1 ottobre 18500 
giugno ISGb) (. : . » 








TORINO. 




















20,196,800 
Totale 11,123, 





n diro; l'Eoropa, [| Tin Presse assicura lie Haussman ba dato le di- 


missioni, che veinero definitivamente arcellate. 
firenze, 4A giugno, « 

ie Marte, 

— Pestarolo, ballottaggio tra Ripari @ Milla, 
Parigi, A giugno. 

dì Jarnal Oficiel' racconta i vimulti (di Parigi, 
Nantes, Burdeovx e Su:ht-Eucnne, 

Dice che litorità aveva precise Informazioni che 
uo certo. portitò istiga (da aleuai giornali aveva 
deciso di fr nascere disordini in occasione: del bal= 
lottuggi. Dopo il racconto deî, tumalti, jl Vourmali 
dice: La giustizia ba in mono totti i fatti che pre= 
vocarono e socompagnarono quei deplorabili eccessi 
essa deve ricercare gli autori © gli urgauizz.iori e 
diuosirare dalla rinvigne e. concardanza dulle pruves 
l'alligliazione che può esistere tra gli istigitori di 
quos diversi movimezi. 

il Journal constata Ja pazienza, fermezza, mode= 
razione dell'Auturità civile e militare., Dico che in 
nessuna parta il Guverno fu bbligato» di ricorrere, 
ull'so dello arni, che una’ volta reso necessariv, 
sarebbe statu così decisivo che terribile. 

fl Governo ha la Sodilistizione: di avar potnto 
dappertutto reprimere i (lisordini senza sprrgiiento 
di sangue. 





























Milano, A giugno! (otte): 

Oggi una folla immensi Urasse al cimitero il ono» 
rare la selma di Gattapeo, Furono pronaaziati pa- 
rechi. discorsi. 

Fatti Diversi 

‘insegnamento. — È ino stàpondo inditizo 
che bea: meritò l'on; deputato Como: 

Onorevole sig. deputato Como, 

Le tante brllc case detto da i 8. alla Cnmera in fa- 
voro degl'insegianti primari, iafno trovato, un'oco di 
i 

ai ibia qualità di Tadnore ‘8 preside dell'Istituto, 

di mpato/cicono fa giaitoioi, dini, seltio in 
Milino, ho l'incarico gratissimo di espriniere n V. S. i 
più sibi ringraziamenti e sentimenti di viva ricono: 
sten, 

Volla negradiro. questo) povero ma siuzere dichiara. 
ion mora dî ‘quesig solilzi; cosi rimierogo e fort) 
ieme a partiedldti ed dilo proteste della! mia più 
profani: eoosiderazione. 

Mifsnd, 5 giugao' 1849. 
Does Jovano, Quan 
Preside &l'Istithto dî Mutita soccorso 
degli istitutori. d' It 






































Comino Grisesre persia, 


-——@<@@——t—@—@—@—@—@—@11@u@11"@t@1@16@. "20" ou@uruu©uurprr1r7__m_È—r————m—r____—____——————_——@@ 


25,669,200 1») Camera di Commereio ed Arti, 
Depositi! voldntari liberi» 111,141,698 03 
Dopositi obblig.perckuzidne 9 63,960,861 12 


(Bollttino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
4% giogno IN69. — Fotili pubblica. 
Cossolidato 5 (10. Contratti del matt, ja cont, 
(9) 36.90 05/90 SO (ob do) 50 9h ‘95 90 
95 90 (16 92 119); In tig. 50/85 90 90 pel 
10 giugao: 







































ner nassivo; Lo 
fa Capitale. + +. + + Tu Ina,U00,000) o legalo 56:90. 
3 ii 7 Biglietti in circolazione» 71192129 Kq | Prestito: Nazionale S per 0/0 0,d. m. in 
ala di circolazione . + + + 12,773000 » Debiti speciali. — Stati Sardi. 
dali, a LoilaL, aL'daLal4 | Fondo di riserva a 3M,000,000 è dl Aaglo-Sardo 5 (1). Contrattid. m. inc, 
Mercato (e 14 giugno, Tesoro dallo Stato, conto cor= 78 75. n 
Alessandria 8) 53 62-40 99137 1000] rente. Nom disponibile + 634,301 59 [Azioni Banca Nazione (Ci del matt: inc. 
dr 75 DI SSA 130 20 ]|Conti correnti (Disponibile) 1928-1040 1907/ 1995. 
Bra agnola' N G0 1990 Sgt 4000] nolle sodi e succursali » 10,74G,611 AE (iero Sesto edile Ca e Iaia) 
GUMRETO® (Go NS V0(50 293) Mic|Il (Nou disponibile)» dszilzini] I HG sa 3163 33 168.50,103:7: 
Ga Gn 5953 Biglietti a @rdine (Art. 21 To tg. } 108 GO 165 50 pel do 
mi di se degli Sat) 0 © » Jolgazigo|| sia 
Ma pi i atvuditi @ Dagaral!: + 118021 s8 | Caiallo dl Grato fondiario: Palo, ©, a 
Toten ds di Dividendi a pagarsi ; : » ’988I8Gn| mino. dil. 
Mosdon 5357 ASSI Sottoscrizione per l' aliena Obbligazioni Cani, Cavour. C, dm. ja © 
Novara 90:88, (39,87 zione dello; Obblig:13 7bre » 059,154 te || 850. In lia s 952 951 
SOLO I 18 doo) Greditori diversi + .'. » 6,6661003 GU | 76 151 50 el 20 giugno; 
ATA Deposit: Obbligas. del Debito Obbligazioni fer, meridiooni, O: d. m.\ine, 
Racconigi 60 Sb SUO Pubblico 15 7bro 1867» 5i,969,200 »| 170770110170. 
Riogra Sen ca Depoaitaati oggetti evalori Pezza d'oro da L. 2I, 20 58 a 20 66. 
n na diversi (<>. , > ‘è IT8I0BAZ0NO odo staccata è di L, 2. 24. dee 
Savigliano 35 68 AGSE Risconto dell sementro prece» SEI 
Vercelli od fo 9542 dente o anldo profitti L. 218,937 51 INACA DELLA SOÎSA VI TONNO) 
a ‘Benefisidel semostre iù corso dol 14 giugno. 
Turno Se Mi SITE MPSA SN] nelle tell. +. > » 9055300 «| Rendita, corso lesale somento 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | Marche bollo incircolazion 
a futto il giorno®2 maggio 1869, 
‘ATTIVO, 


Numerario in cas 
sédi e suocaraali 
Buerciaio delle Zoccho dollo 








Servizio del Debito Pubblico 
in Toriaò + «è 





Li 175,783,767.81 uiQotato rencconto, parigoin 








I,647,851 (7 
| izitazio i in IFraucia, e° è ridestato ntquanta 
nello Totale L.1,129,705,260 07 | fducia nella speculazione; e eli ari furono 





10280 = |'cevt, 20; sulla borsa precedente, 
Sembranda icemaze i gravità pericoli fo 





0 om quell | oggi più aumasi con biona tendenza. 


pettimana aufecedente presenta ie sé | La Benlita nl è negoziata a 0 75, i 45 





'iEStO > 0 + > © * 10926911121 | guenti principali 0. 0 Sk 85, 56 05 5 

Stabilimenti | di circolazione Numerazio ino Lu 1aMA60 |P Aia dro coatto a 
OR a 

Portafoglio nelle 0dl 8: suo- Bigliotti n 859.569 7 || 11 Prestito molto ricercato da 79/70 a 80, 
curoali + - « + + » 241,719,091/98 | Gonticorr.di “ SITI > ogni. 

Senato 26) aa An,#31,602 78, De Fia ‘dispon. wi o "| “TChoali Carour da 950 a/850/50 p.cie 














951 50 fine mese: 


corrento . «+. « . >» UBGISEGR = .. Banco so. 162 75, 164 pic. 

Fondi pubblici. . . ® 16,003,975 » 2a SE Peene 

T'soro dallo Stato (Lagge 27 Porigi AR giugno Le obb. Merid.. trovavano pochi compratori 
febbraio 1858)...» 219,798 94 {lAtusura deila Borsa a 170 


Ta. conto, mutuo 278 milioni 
(R.Decr. 1 maggio 1666)» 278,000,000/» 
Tesoro dello Stata conto, an- 7 


ticipazione di 


Immobili» + 


Azioni. da emettere —» 20,00, 


Azionisti, saldo 
Debitori divaral 
Speso diversa 


Indonnità agli azionisti della 
opasata Panca di Gonas 





Rondi \+eaucoso 3 010 


({ Valori arversi \. 











Rondlta Kialiazia 8 10 îne uo — 


— 1:22] (Lo old. tab nulle e nominati a 450 ‘oitca. 
6 Oro 20 68. 
_________ 














100 milioni ferroso Lombarda Vuanee su Borsa di Firenge el ge 
(convinz; 12 Sira 1867)» 8602275116 | 5 sia CU] Rendi ie TS SZ 
vv * 7,155,289 08 | Farrorie omne = 6—.|| (Oro lettera ww 070 
0 »| Obbligazioni i — 19050] Denaro = 
azioni > 1700 +) Eorrovio Vittorio Emanuolk (18t3)p= [151.501 © Lastra lottora n tre mos -— — +597 
+20» (B,MH3J6G8 SG Obblgnaioni ferrovie Merilionali = 16t—l ‘Deanro 108/(8 1549]1 
2 0 el (10,259 55 | Cauiblo voll'lbalia. Prestito: Nazionale 79.75 79 5 
Vreiito «obiliare Frances Obbligazioni Tabagchi A 
METEO) ‘Axioni Tabaachi nel 6 — 


Obbligazioni del Debito 












Banca Nas. nel regno d'italia 1930 nom. 





rete 



































d'a vil 





leggio 
Vigliano © di 















{ 
SS, ate 
LIAN 
Rannimi — Riposo. 


AMI 33 — Riposo, 


Ge (016 ti) — Opprai La (ha: 
ila — Ballo: Amore. € Alagi 


Nel giorno (17 giugno 1908 alle ore 
0 del imattino col ministero e nello 
studio del notaio Vacearino. (Torino 
via della Basilica, N. 1), si prucederà 
illa +ondita per pubblici incanti dei 
seguiti beni cato no) eredità del 
sig: Vincenzo Martliolo e divisì in 
due lotti, cioè 




















Circo, Ritana (ore 8) — Ta vi 
compagia comica diretta da 0. Ri 
Mininti rappresenta: — Jinvit Loro 


gliasco; composta di fubbicato civile 

cucate mobilita, falbri- 
co e Giardini, vigna 0 bosco 
Ai, di complessive are 78,53 
(giornate. I, 


Croma, 


IBRICEROA 
DI un maestro. sncerdote per ln 


attoli di prima è secondi elementare 
‘oollo atipcndio di Li 770 e Lu NI 














incita sì aprirà (per il) lotto) 
prio /aw Li, 15,010, € por il secondo 
lotto sul’ prezzo offerto d L. 90,40, 
0 ‘alle condizioni di eni si può 
arendore cognizione nello studio del 
notaio: DI65 


RA deg ella Scuola ed allego: 
di messa fonti, o di 
n ona) cappella 

alati 


coll'olibigo del 





Incanto volontario 


Di due case in Terino, di cui luna 
al prezzo di L, 55,00 in via Santa 
Polagia, N. 9; e l'altra per L. 12,00 


featelli e G. 
aa Malaga eicala ene iero 





na 





Mercoledì 90 giugno ‘ore 9 mat- 


VENDITA Di PROFUMERI "| cit seta su Pda mine 











Nel barracanse sotto i ont | linudo venale e dei ti relati. 
dulla Fiera, dirimpetto, alla. portina E 
della Dirruria di Colombo, giù Galoss) Petit 
‘@/ilbergo di Londra, N. 22 1I0|/2286° via Doragrossa, Num; 2}: 








Società Bacologica 


DELL'ALTO PIEMONTE 


i, solloil patronalo della Camera di Commercio ed Arti 
} Di CUNEO 
|. Mandatario CARLO CHIAPELLO 


Questa Società ricostituita nel suo IV Esercizio: apre le sottoscrizioni per 
l'import..ioue dal: Giappone di Seme Bachi, per l'allevamento del 1870. 

DI minlatario dovrà attenorai esclusivamente alle qualità superiori 
mnnunii ed a‘bezzolo vende. 
®_ Le Azioni tono da IL, 50 e da La 

dn Tree quinti 
> Bue quinti m tuti 

Gli Azionisti da L-500 riceveranno gratie:il Giornale ebdomadario, del- 
'Induotria Serica di Torino. 

Lo sottoscrizioni © versamenti sì ricevono : 

In Cumeo presso Chiapello e Golletti, 

eso A, Oddone © €., Corso a Piazza d'Armi; 19, 

















jpedisco lo Statuto, a chi ne fa dimanda. 896 
mm 


SORDITÀ -- NUOVA SCOPERTA 








sgnor Fraok, isgognere; di Parigi, (ai trova attualmente in Torino; 
LE hi cla; ed in lc 
dopodi avere CITA da Pologne, Livorno, Fireme, Roma; © specialmente . 
talia e AMIDO VEIGAio Pegtieo' è Pivventore di un ltrumtento” ACASId | motoi ‘ati. prevent la persona 
INS TOLAI: approvato dal corto mulio di Parigi e premiato oa mela: | Mila ricorrente, Satah Davii rosi 





dopodi Avere or ora ottenuto favorerole accoglimento in 


impercettibilo, approvato 
gin d'irgouto nel 1867. : 
Questo strumento corps {a eis ti quell nora prot 
‘ella sordità, w'adntta all'orecchio © agisce al po te 
Doro e no più ribelle riprende le ene Mozioni ordiarie, Risultato ot 
tenuto senza rimedi nè operazioni. 
Prezzo £5°franehi 








Quest'apparecchio invierà dorunque con l'iscrizione indicante il modo di 


‘ehi invierà: vaglia, postale. oi carta monett. 





servirieno 
sig. FRANK è visibilo tutti 











COLTIVAZIONE 1870 





Importazione Cartoni Originari Annuili del: Giapponé 


n 


V. Avmonin E ©. in Jokomma 
rsa cono Di 


V. SARACCO e €. di Torino 


La sottoscrizione è fissata a lire CENTO per 'azionè | wise Gia 





Pagabilo 1/5. cioè L: 20 all'atto della sottoscrizione 
n 8/5 = 40allisii luglio 
#85 = 40 alla fino di settembre, 
In TORINO. presso ‘la ditta VASARACCO e C, via Barbaraux , xa 
LLOVINCIE presso li sign 











1° PREMIO-L. 100,900 


"VAGLIA ui Obbligazioni del Prestito! Milano 1866. por l'estrazione | 19, 


Gel 16 corrente a IL. @ 50. Obbligazioni a, L. 9 SO. — Presso 
Camandona, caabli-vilute, Via Nuovs, 45, Torio, 20 





Polvere di Mazaede e Balos 3 Lione 
N 

‘iello diverse loc 
Bardoch, Roie panatere, Schiavi. Panorolt, 
Varotti, Buson, «cc. — Prezzo della scatola L. 1 
1/2 scdiola cent. 54. — Contro L. L 40 in franco: 
bolli si sputtace usa sentota collistruzione (franco). 

raso 4 principali Dioghier}, Deposito generale per tutta l'Italia, 
“ia Torino, Piazza San\Oarlo; N. l'(anguio Sua Filippo) 1. D, 1619 


Totipo — Tip: C, Fprale e C. 




















ontemento au l'udito | Davies, 


giorni dalle {0 alle 12/' dall'1 alle 6 | Praadi; il signor geometra. Antonio 
'8:./di Po, N. 27, piano 1° — Casa a Parigi; via di Rwvoli, N. 810. | Serramoglia residente ‘in Ceva, o ai 


il 
incaricati. 28:5 | cay. Marco, ci 





le per la distruzione delle bestie,, così dette 
3 Cafarda, Hlatte, Scarofaggi, 





GOMPAÎRE, via Tormabuo 














Venilita volumtaria | PLUSSDE CREVEUX BLHRES) ACQUA SALLAS (&: 13) 


ueSto miraliin prodotto ressinrisco per sempre ni capel 
barba il primitivo! oro colore; renza nlclina propirazione nè lavata. Progresso 
linnénso;(5uocesso garantito); E. SAL1ts, profumiere chimico, 
dé Buei) Pario, — Doposito generale, jicr tutta ltalia {n Firenze presso L 

‘al Regno di ‘Flora, — To Torino presso 
l'Agenzia DI MONDO, via dell'Ospedale, 5: 6 





hianehi! ed allo 








in POL 


nervi, dei 


Gli AOMELETRI del grande ed 


io: nutritivo #6 





loota Arabica, 
ogni ind 
subblico; la 













(Certificato n, 68,715). 
o) 
ire, 
ssrvona. Ora ca ata beslaim 
oervi, sonno riparatore, 
4a lungo tempo non era più avressa. 
Cora n. 69,811 
Bignore fi a sca 


‘acobiuso vaglia postale; Gi 


Signore. affetto d'una 
rogua ed ll mevimento dele braccia e 
vostra prezione, Revalenta nl ciecolatt 
Nel terzine di alcuno settimane, © ad 


{rirveno i miei sinceri ringraziamenti. 


satolo di latta, 


Per fara 19 tazze L. 8 540 — 
Barry du Barry € €., Torino, 








Jaricco, Mondo, Cosola, Ceresole, Z0, 
itato 








sar, Guasco, B. A. Rosa 
Îtalinol, Boschiola_— sti, 





Clara — Como, 


Carlo Brozza, 
Mazzola — Mondovì-Breo, 





Buscaglia ® Bootti — -Salh 


Pretura di Priero 


NOMINA DI CURATORE | 
‘Vinto il ricorso ed aunessì docu- 


dente a Salo/dello Langhe; 
Sulla Instanza della stessa Sarah 


Visti gli‘ arie 081 del codice 
cio © 800 el codice di procedura 
di 





‘Si deputa a curatore della eredità 
stata dismessa dal fu cav. Fortunato, 


fissa il-terinino di -giorai 20 per la 
pubblicazione ed affissione, di ci 
Rel precitato art, 846 dell codice di 
procedura. 

Priero, 23) maggio 1869. 








omo all'originale 
Sottoseritti Rattanoo, Pretore, 
G. Botto cano, 


Per copia conforiie levata dall'o. 
"finto registrato con marca da 
sale ‘opinion 
o ‘bolo, dpf, apedita 1-8 

n n 

sue G. Botto cin 











3186 CITAZIONE 
Coni atto: 'andaute ‘mese dell: 
ul isp dol 66, 
conte Maurizio, Uncchiglieri, maggior 
{enerale ia ritiro, domiciliato iu Ge 
Lova, cd Celetsivamente in ‘oniad 
resa il‘ lai procuratore causidico 

Av, Glciaio 3 

casco d'Alcisi n. 
5  Tganzio, 5, 
fi Candiunle Mustachio ed il 
Jiadro Pietro. fratelli Govolla; d 
Ciliati i duo pipi ‘ja Torino, e gli 
ari da fù Rume, chat 4 comparire 

01 i tribunale cile! di Cori 

{ormale o nl tormiuo dî gior 
quarauta, pr ivi vedersi coudaumaro; 
quali oerodi del comun pudeg cav. 
lraacenco Andrea,al pagamento della 
Finpettita quota delle liro 5 tenia ©d 
sasa] al ei per conto dl pi 
‘geanalo 1619 iu pal, doryto dai lo: 
dutoro al, sig. iustagto tu fresa fi 
Scrittura 8 ortobre 1085, dibiumento 
registrata, 

E ialo citazione. venve, quanto a 
8. uso. il pardinale Eusiachio ci N 
ror. padre Hietro \iratolli Gonolla, 
domloliai a Boma, otrguita nei med) | 
prescritti dall'art. 151 6 i proc. 

"Torino, 10 giugno 1509, 

0, Pipiuo p. a, 
























































vid esploratore del Polo Nord Jolin Franklin 

del suoi setoto compagni periti di fue 

accanto a molti sacchi di coccolatte puro e # 
di cacao, sono terribili ed evidenti prove che 

Îl cioccolata pure noo contienio alcun i 
vi di aggiooge Ia Reva- 


‘è porcid lare 
‘* questi gravi di eis Hal 


uo ll godimento del ioccolatte sotto 
‘che ni offro al 


ba perito it. bos appetito; booca digntse, ia 
reso ma riva appetito, esticne, tranqui 
iodesza, di carni od un allegressa di apl 


‘Bono colla massima ricenssoonsa, doo. 





, Oria, Vedova Rigi, Coin Gi 
— vlta, 


Mujgui, Pagliardi — Cine, G. Gra 
Lil iron ferrato, Gusto Randall — Urdema, Oppio = Dea 
Sova — Firenze Gioni, Roberts, Signorini — Fo 
'Mojon, Ioolabella e Perini 
MiGtiler — Fatro, Alorietti — Milano, Biraghi, F. Boni, Zatonì , Manzoni 





L.A REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


VERE 


DU MARMX È COME. DI LONDRA 

dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
‘polmoni, del sistema muscoloso , alimento 

«squisito, nutritivo tre volle più che la carne, fortifica 

lo stomaco, il petto, i nervt e le carni 





intro. DOCS 












‘di pirito a cui 
Hi pi Mowruois. 


risoia d'Almeria (Bpagna) S1 ottobre 1867. 
ino 
Al a figlia 
ii’eruaione catansa che non la lasciava dormire, a. motiro degli insoppor- 
‘abili prudori che ella provava. Inviatameno iucora 90! chilogrammi contro 


lenta al Giocco- 
9 l'ha guarita da 


Pmanx de le Iitoka, Vice-Consolato,di Francia. 
Certificato LL" 09,214) Chdteasi d'Aona (Lot-et-Garonne) 9 genuaio 1867, 


paralisi che mi avera tolto l'uso della 
‘dello gambe , bo! avuto ‘ricorso alla 

‘trascurando ogni altro trattamento: 
oota dei miei 70 api ho ricuperato 


ano della Uingna e qullo delle bracia e della gue; ‘vengo ora ni of: 


TLicax Padfe, 


La Reyalenta nl Cioccelatto du Barry e ©, sì vende in 








tazze L A 50 — 48 tazze L. 
Provvidenza, 4 è via Oporto, 2, 





DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazzetta del Topolo , Achino , Yinardi 


‘Bonzani, Alloatti | Bertone; Faccio , 
lielmini | Davida , Vecchies, 
i Oberti — Alessandria, Gurbarino , 





o Grandi, Liprandi: Perfumo © 0, — 
Vercelli — Ceva, Secco fratelli — Cuneo , Fornerin, Andreini — Chivasso, 





Ca 
Tiani, Li 
Genova, 


vichiotti — Torea 





rano, Morbaldi 
Gioveno, Pi 





Bertolino, Rossi — Mertara, Boffa. 


“Mons 
_ Novi, 8, Bajardi — Novara, fratelli Jacometti, Somaglino — Oneglia, 
L. Giordano — Fiacensa, Martelli, Sulari — Pinerolo, Badariotti farm — 
allo — Susa, Brovia, Forélié — Sacona, Bagial, 

fi Pncraro— Gaviotiano, 5; Calandra — Gres 
tolti — Stradella, coghiere — Tortona, Ferr — Valensa, 
proli — Reti ber DIL Fuga, 


Oppissi — 





FALLIMENTO. 
Torta Giuseppe 
i Alba 


oa ordinanza dggi per. deli: 
rare sulla formazione del concorinto 
il sig. giudice ‘commissario avmeato 
Leono Tinardî, giudico presso questo 
tribunale £. £. di tribunale di eom- 
inercio, fissò l'adunanza dei creditori 
nanti sè, e nella ala delle. pubbliche 
ulieoze di questo tribunale allo ore 
una pomeridiana delli 18. corrente 
mese. 

Siccome: però..non si può atabilire 
il trattato, sqljo qediaato il concorso, 
di un nunjero (di, editori: formauiti 
la maggioranza © rappresentanti i tre 
‘quarti delli totalità dei crediti veri- 
ficati e. giursti, _coM il sottoscritto 
‘compiendo al prescritto della Jegge, 
ronue noto quanto, #0vra ni signori 
‘reditori pes; loro norma, © ad escl 
sione d'ignorerza. 

‘Alba, 9 giugno, 1309. 

Gay vice-cane. 




















-NOTIFICANZA DI SENTENZA 

‘con’ ‘contemporaneo preoctfo eseguita 
‘il modo’ prescritto. dall'art. 1i% 
del cod: di proc. cio. italiano. 





XI: -sottosgrilto uscire presso la 
Corte dfpnpello di Torino,, con .ssuo 
atto d'oggi sulla ricliiesia della So- 
cietà delle Miniere di Montepant do: 
fallita iu (Torino pd ‘elettivamente 








[prsn il di It procsimtre loi 


Sie, Aprcnto. Revasenga, | visi delle 
Orta N° 8,010 Iglesia (vanlegn) 
iresso il aig.. notaio; Aatonio Usi; 
ruratoro; generale ‘delia Società 

tt | ia noticato alla Società 
le dl Alalfifaso | avente. sede in 











Pafigi Ja Sonteosa risa dalla ul: 
fatato Corta d'epptio l 19 yontato 
lino ycuella cone si delibazione 





da cessa prunogse contro la Sogietà 
cebialoni, cole qualo. sentensa i 
“ischia ipa ldego alla chesta 
esecitaria della sen'inza. del tre 
‘biuale di commercio ‘lella Senna del 
19)giugio 1968, © contemporanea: 
ineute ‘ha pure fallo) precetto. alla 
ito Std Cile di Sali d 
faeazo alla BGCGIA lstazie Je ape 
ate dal au 

Td: 00 oltra 1epsto della. presento 
lotidicazione, pel terminw di giorni 5 
“orto: pona degli pil e‘coutivi in via 
obi 




















V giagno IW00, 
Agontino Scarereli uso, 





daga AUMENTO DI SESTO 
bastazione, pro 
mosso da, Charrioe Nicolao residente 
în Jnsetlei, (contro, Rossero Gi 
Spi fa Done cn residenze a Chi 
Mucco, il tribipalo civito (di Sisa gori 
si santa d'orgi la eie:ato gli 
stabili infradoseri di dii ia 9 Totti 
ni seguenti deliberatari, cio 

Il bito primo, al sig. Davi 
semina: per T'oferto presso di L. INI. 

11 lotto secoso; a Gallo Paolo per 
La 140. 

Ii lotto torso, a Vaît Piotro: per 
L.i80. 

Pordio il vive cancollloro di detto 
tribimalo saltosoritto, novifca. ché il 
otmine nto; pr fare ni svdde 
Jotti l'armonto. del sesto,, sendo; col 
firuo 24 audanto mese (i giugno. 
Descrisione: degli atabiti aubastnti 

‘paiti im territorio del comune di 

Chianocco 

Latto primo. 

1. Nellh tiorgata Lorawo, stalla’ 
volia con fienile a nudo tetta sop 
costrutto ‘n è calco, 0 co” 
petto a luso, con sita di corillo_ 09 
la rovescio ni Tati di levanto e mez 
sodi; i icolle soparato so!tauto' da 
quallo di Giuseppo Davi da una tra- 

atto con pezzi di leguo 

n nappi alli numeri 
‘0 3617, coerenti ‘a mattina 
Battista P'oguant, a mezzodi e_po: 
nente Giuseppe Dari, a notte Gia- 
como Vaîe, della superficie di cen- 
tare, 78, col tributo regio, di c 
Simi tre: 

2, Nella ste 





















































1 borgata, fcnilo con 











plicalo erottino a_ volto, costrutti 
fienile a nido tetto coi muri iu pie- 
tia a calco, e coporto a lose, della 





Sliperdoio di costiaro, 6, 
mappa ali 0» 
tMagato. n° ire ozti da. Gibeppa 
Des ed a mago ll steidiicoi 
tiibato regio di centesimi de: 
Lotto secondo. A 
1: Nilla regione. Lorna detto 
Pissza Soporioro, chinpo icon vi, 
‘0rbido!o taSolra) dela superbci di 
fe Vi docet 10 mg 
all sd coat 
coerenti n attine Catterina Po”; 
ga n mezza a strada, e ora 















la maglio di Bartolomeo ‘lotto, a 
rotto Hattista l'oguant e la sivuila 
col tributo regio di centosinii 





2 Nella regione | Lorano (osta 


Pinzga Inferiore, campo ‘con viti @ » 
rocchin_ descritto în'entasto al N. 4; 

della superficie di are: #, 75, coe 
renti a mattina la etenda) a mezzo 

















Giucoppe Dayl, a sefa 6 notte altri È 

lecnli senfferi, col tribyt0' regio di » 
contesimi d. 

Lotto terzo. i 

Ò 


1. Nella regione Qoitros, prato de 
siguato in meypa el dolla È 
superficie di are 2 

Léante il Rivo, a mezzoil nitro KLivo 
© Giusenpo Davl; a poncite Frateo- { 
ico Burgis, a notto Margherita Po- 
rotto, co tributo regiò di cont. 88, 















ravoira descritti in endsstro ai N, 6, 
della superficie il: campo di are una; 
cent: BD, e lu ravoira di are" 8, 9 
fra Jo correnze a lovinte di Giuseppe 
Dati, a mezzadi del Comuno, 8° po- 
nentò di Pietro, Rossoro ed a notto 
di Giuseppe Dar) col tributo regio di 
centosimi 
Susa, 9 giugno 1869. 
Carlo. Fioretta vio «cane; 











SUBASTA DI STABILI 
(@* Pabb,) 


Sull'instanza; del sig; sacordolo D 
Giuseppa Bergamasco di questa città 
quale credo beneficiato di Magdalena 
Îorgamasco vedova Sungrogorio, 3 
‘Alludienta che. terrà, questo tri. 
usalo civile allo ore) 12 meridiane 
del Si luglio prossimo ventaro. aveà } 
luogo l'incanto e successivo dlibe- { 
tamento di alcuni stabili posti în ter: 
ritorio di Barcngo, già di spettanza 
della nominata Maddalena. Berga: | 
masco, deserti è 006renziati nol re 4 
lativo ‘baydo a stampa 7 maggio ora 
sgorso, fu base al prezio_ 0 sotto le 
condizioni nol medesimo specificati. $ 
Novara, 1 giugno 1859, : 


6812 Gerotti Gipsenpe) po. 

















NOTICICANZA DI SENTENZA |» 


A richiesta, della contessa Carlotta 
D'Agouth, vedova del generale 
de ererges noche (ual rappresen: * 
tante dei minori'suol figli venne sotto } 
1:15 giugno. corrente notificata dallo ' 
‘maciere. Taglione, Ja, genza da essa, 
Fapporiata ‘contro ‘ del AL 
berto Vialardi ‘di ‘ignoti. domicilio 
residenza; 1i-20. maggio scorso, li. 
conduand' a di Il favore della scia 
dit, 1809, eq, autorizaazione di 

d'oggetti proprii sol Vinlardi 

iudicaziono, del relativo prezzo » 
all'iustante. 
-Torino;-5: giugno 1869. 
2200 Coppa sont. Raravallo. 




















‘AVIS DE SECONDE ENCHÉRE 
ensuite d'offre du sizione 
@® Pubi) 
Jana l'ivatance on ;subiastation 
pourauivio par la maison do com: 











Merco Thomatis et. Rossi étabiie A 
urla conto les Noire: de, Raseile , 
Louis de Donna, lea immeubles ayune 





ndugsa uk ponrenicanto. fer 
etaxt d'enchéerisscu, le presidenti 
AMINA IVI dAGGHE” etico ita 
do sbibme faito pag 19 sete farro 
Guattie de Donna, fac ‘la manette 

cero è Yaudienco da samedi. troia 
| Stia prin. 


Acuto, 28 mai 1868, 
2197 5 Fs Galenzzo pi e: 

















22Îi AUMENTO DISESTO 
Nol giudiclo di subasta: promosso 
‘la Coletti Catterina e Clara sorille; 
‘@ Vescovo, Gitterina, Vittorio. Gio- 
Vanni, Aulvina, (Liberata e Marea 
Rita fratelli (0 sorelle fu. Michele, 
cotitro Panteprino. Michele, Secondo 
© Tini fratelli, ed attesa Îa_ morto 
del Michele, contro ‘i di ui eredi; 
Vennero), esposticin vendita li quiiu 
‘appresso fudicati Jotti d 
sul torritorio, di Monosigi 
‘lenti prezzi, cio» il pri 
SW0;-il: secondo: su Li 28%; 
st-L. 100; il quarto su L 50,.il 
quinto nu L 550; il cesto sù L 620; 
Îl settimo su Le ‘15; e 'ottaro sa 
At; e farono, deliberati 
tenga di questo tl 






































rs signor 
il secondo al 
tell per 
como per 
‘l'quarto a Pontehrino Pi 
si 7 to a Bertola Gio- 
il sestò allo stesso 
Bertola per Ly 0; il'eottimo al sud 
dettò sig. hotalo! Castelli per 200 
© l'ottavo allo stesso per Lx 340. 

I termino: per fare. l'aumento di 
sesto! detti ultimi prezzi scado col 
giorno 1 corrente mese, 

Lotto !. Pezza altono;. prato e 
ripa, con duo case entrostatti, 
civil o l'alta rustica, nella ra, 
dotta il Ploggi 0 Sa 
della superfici a di 
193, 72. “Bosco © chiaggia nella 
gione Cavapano, di are 55, #0..Chi 
gl; ivi igione Danui, di are 27,9 
Tofalo di questo lotto! are 997, 3, 

Lotto. Pezza” d'alteno, caripo' o 
Nynt, ezio Valorda o onora, 

i ro O, 24; chiaggia, regione ont 
Or to dl Total are IDO, Sto 

Lotto #. Altimo, regione Valeli 
di duo sol li) di oro 0, BI 
pezza grrbilo, già altono, sten rei 
‘gionu, di ared, 94, ‘Totale di 
MO arm TO cento 

Lato 1. Prato, rogiono Pare, di 

Loto 5. Castagneto; regione Elma, 
di are Il i 




















































Campo con piante. ca- 





stai, stéasa regione, di are 0, 75 
livaco, castagueto,; stesa regiinio; E 
Ara di, Ve Totale di, questo lotto 





stagnoto 0. ripa, re- 
gioie dille Trose, di are GN 9Ò, 
Lotto 8. Basco, ora chmp 





‘atess, 


| tfgione, di ‘are ‘9, (19; bosco, ora 





Hi a 
ebiaggin, ragione ‘Tessera, di nr 
198, L: Toto di questo otto tre 
1109 

Mondo), 5 gioguo 1869, 

Martelli vica-rane. 
NOTIFICANZA 
Sull'intanza dolla Lulgia Gandolfo 
voliva di Piazzo Giuseppo, resilente 
Cossano Belbo, ammessa Al bene 
ficio del pareri con decrato 7 otte 

Îl pretorò del matidamento 
‘Stefano: Belbo con. decreto 
dictmbro. diputava a. caratore 
redità giacente el: suddetto 
zo Giuseppo residente ia suo vie 
te a Cossano Belbo, Pistone Gio, 
ta fu Carlo, di questo luogo 
San Stefano; Belbo, N'gingno 1 
Maltazzi Emilio ca 

AVIS de purgutian st ordre 
Par éxploita des. huiaaiora Barbey 
Qrat.Jocondo ‘et Alleysan Michel 
dimen enregistrda nux num. 619 di 
dpertoiro du grefto ili tribunal 
d'Aosto et. 175 do celbi da grefia de 
la préture de Morgox, ce Humbere 
de vivaat Leonard, rbrésonté par 19 
promureur: chel exereant. pres le tric 
uma d'Aosta Galeazzo Olanda Fran: 
gois, non domicile lu, fast notiberanx 
termes des artilea SUS &0 2041 du 
coda civil, dtou<len erdanciare iypo- 
Shdcairs de fu l'aocat. Remi Ch 
Valler.ct de. aa venderesse Pixel Oa- 
uillo quil'offra 040. fe, potr prix 
de l'acquisition d'une: vig od 
‘Aoste dla region de” Bouuregard 
dout on l'acto 8 mai dernier, Todsat 
Pierre nolaire, onregistré è ‘Aosta le 
n. 1348 Aveo droit de L. 897, 
eniuite do déoret d'instazice dé pur 












































7 gation et d’onîre retduo par Mî le 


rbzident dutribunal l'Aoste du22 mai 
lornir, enregistré au n. 1231 avec 

droit d6 L. 1 10, lequel' depota M° 

lo juge Oraveri pote y. procéder. 
Aoute, lo juin: Bi 

aus C. E. Galeazzo pi e. 


2989 NOTIFICANZA 
Sull'istanea di Avena Maria fa 
Brio dimoranto a Chiasa-Pezio. am 
messa al lieneficio (dî poveri per 
Recreto LA sttembro TARA con An 
51 maggio pasanto dell'usciore. Cira= 
ct alla pretaca di Chie 
Pesio, vennero. ingiuoti li vigg. Fu: 
sero. Gionnni Battista fu Bartolomeo 
domiciliato in: Chiusa-Pesto, ced ‘ora 
fi Cannes (Frane), “ed 
‘Aliate Guglielmo fu Carlo domiciliato 
n Ghiusa-Pesio, Il primo debitore, ed 
Îl sbsondo terxd postersozo a pagare 
fra giorni dl alora prossimi la sogizga 
di 1 17 95 cd accessori, com dite 
fidamonto che in caso di ‘noa fitto 
sagamento. ©. rilavelo dell'immobile 
Ti detto provetto Iulicata 01. tatete 
descritto, si sarebbe, peo eduto. mila 
yoalia el sedi, per via" 
subasta. 
Drierieione dell sable. 
Basco, rezione, Castelvecchio, cop. 
seutt a levanto Berazio. Elippor 
giorno Giuseppe Rover 
fo stesso, a uotte Ii fratelli Fusoro, 
della superficie di ettaro una, arg 
#3, cent. 16, gravato, del tributo re- 





























flo di Li 99° @ sito sol territorio 
di Poveragna: 
Gino, È glugno 1809, 


Giordana p: e: 
Torino, ip. 05 Pavel @ Gi 




























